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 PREMESSA 

La Società agricola Avicola Summania dispone di un insediamento zootecnico per la produzione di avicoli 

da carne nel comune di Marano Vicentino. 

Il progetto in esame consiste essenzialmente nell’ampliamento del centro zootecnico esistente, 

autorizzato con Licenza Edilizia n. 195 del 23.01.73, successiva Concessione Edilizia di Variante n. 3919 

del 4.01.80 e Atto Unico n.2016/E4/001 del 29.09.2016.  

 

Il D.Lgs. 152/2006 alla Parte II, Allegato III, lettera ac), sottopone a Valutazione di Impatto Ambientale la 

seguente fattispecie progettuale: 

“Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di: 

- 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000 posti per galline; 

[…]” 

Il progetto oggetto del presente studio prevede una potenzialità di allevamento maggiore di 85.000 posti 

per polli da ingrasso e deve essere dunque sottoposto alla procedura di VIA. 

 

L’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), rilasciata alla Ditta con prot. n. 53300 del 19/07/2013, risulta 

attualmente scaduta ed è oggetto di nuova richiesta contestualmente al presente progetto di ampliamento. 

 

Il presente Studio è stato revisionato, integrato e coordinato a seguito della richiesta di integrazioni 

espressa dalla Provincia di Vicenza con nota Prot. N. GE 2021/0050776 del 26/11/2021. 

Tutte le sezioni oggetto di revisione o di nuova edizione sono graficamente scritte in colore blu al fine di 

poterle opportunamente evidenziare, come richiesto dall’Autorità competente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0026384 del  24/06/2022  -  Pag. 6 di 173



 

 

Soc. Agr. Avicola Summania - Studio di Impatto Ambientale – Parte I_Rev01 6 

 

INQUADRAMENTO NEL PROGETTO NELL’AMBITO DELLA NORMATIVA  

 La normativa nazionale 

In tema di valutazione di impatto ambientale la norma di riferimento è costituita dal D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale). La norma citata definisce la valutazione ambientale dei progetti 

(Art. 5, Comma 1, Lettera b): “il processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al Titolo III della 

parte seconda del presente decreto, l’elaborazione e la presentazione dello studio d’impatto ambientale 

da parte del proponente, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione dello studio d’impatto 

ambientale, delle eventuali informazioni supplementari fornite dal proponente e degli esiti delle 

consultazioni, l’adozione del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto, 

l’integrazione del provvedimento di VIA nel provvedimento di approvazione o autorizzazione del progetto”. 

A tale riguardo, l’Art. 4, Comma 4, Lettera b) del Decreto citato specifica che “la valutazione ambientale 

dei progetti ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire con un miglior ambiente alla qualità 

della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la capacità di riproduzione degli 

ecosistemi in quanto risorse essenziali per la vita. 

A questo scopo la norma propone di verificare la presenza di impatti ambientali legati al progetto (Art. 5, 

Comma 1, Lettera c), cioè degli “effetti significativi, diretti e indiretti, di un piano, di un programma o di un 

progetto, sui seguenti fattori: 

- popolazione e salute umana; 

- biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 

92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE; 

- territorio, suolo, acqua, aria e clima; 

- beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio; 

- interazione tra i fattori sopra elencati”.  

Per quanto concerne i progetti che devono necessariamente essere sottoposti a procedura di valutazione 

di impatto ambientale, il D.Lgs. stabilisce che (Art. 6, Comma 5): “La valutazione d'impatto ambientale si 

applica ai progetti che possono avere impatti ambientali significativi e negativi, come definiti all’articolo 5, 

comma 1, lettera c)”. 

Stabilisce inoltre, nell’ambito della procedura di VIA, che la verifica di assoggettabilità a VIA è effettuata 

per (Art. 6, Comma 6):  

a) i progetti elencati nell’allegato II alla parte seconda del presente decreto, che servono esclusivamente 

o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più 

di due anni; 

b) le modifiche o le estensioni dei progetti elencati nell’allegato II, II-bis, III e IV alla parte seconda del 

presente decreto, la cui realizzazione potenzialmente possa produrre impatti ambientali significativi e 

negativi, ad eccezione delle modifiche o estensioni che risultino conformi agli eventuali valori limite 

stabiliti nei medesimi allegati II e III; 

c) i progetti elencati nell’allegato II-bis alla parte seconda del presente decreto, in applicazione dei criteri 

e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 

30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015; 

d) i progetti elencati nell’allegato IV alla parte seconda del presente decreto, in applicazione dei criteri e 

delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 

marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’11 aprile 2015. 

La VIA è invece effettuata per (Art. 6, Comma 7): 

a) i progetti di cui agli allegati II e III alla parte seconda del presente decreto; 

b) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, relativi ad opere o 

interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette 

come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394, ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000; 

c) i progetti elencati nell'allegato II alla parte seconda del presente decreto, che servono esclusivamente 

o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più 

di due anni, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità 

competente valuti che possano produrre impatti ambientali significativi; 

d) le modifiche o estensioni dei progetti elencati negli allegati II e III che comportano il superamento degli 

eventuali valori limite ivi stabiliti;  
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e) le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II, II-bis, III e IV alla parte seconda del 

presente decreto, qualora, all'esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, l'autorità 

competente valuti che possano produrre impatti ambientali significativi e negativi;  

f) i progetti di cui agli allegati II-bis e IV alla parte seconda del presente decreto, qualora all'esito dello 

svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA, in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal 

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'11 aprile 2015, l'autorità competente valuti che possano produrre 

impatti ambientali significativi e negativi.  

 

Nel caso specifico il progetto in esame ricade tra quelli da sottoporre a VIA, ai sensi dell’Allegato III alla 

parte II del d.lgs 152/2006, Lettera ac)  

“Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di: 

- 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000 posti per galline; 

[…]” 

 

 La normativa regionale 

A livello regionale deve essere fatto riferimento alla L.R. n. 4 del 18-02-2016 (Disposizioni in materia di 

valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale).  

La norma regionale recepisce le indicazioni del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. in merito alle tipologie dei 

progetti ed alle soglie dimensionali degli stessi in funzione della necessità di accedere alle procedure di 

verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA; attribuisce inoltre agli Enti interessati le specifiche competenze 

per l’esame dei progetti che accedono alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale (Allegati A e 

B alla L.R. 4/2016). Nel caso specifico, il progetto in esame risulta di competenza della Provincia, come 

stabilito dall’Allegato A1, Lettera ac) della L.R. 4/2016. 

 

 Autorizzazione integrata ambientale 

Per quanto concerne l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) deve essere in primo luogo fatto 

riferimento al D.Lgs. 152/2006 (Titolo III-bis – L’autorizzazione integrata ambientale). 

Ai fini della redazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), sono state prese come riferimento 

la D.G.R.V. 28 aprile 2009, n. 1105 (“Approvazione linee guida per la valutazione della Domanda di 

Autorizzazione Integrata Ambientale per gli allevamenti zootecnici e del Piano Monitoraggio e Controllo”) 

e la D.G.R.V. n.  668 del 20 marzo 2007 (“D.Lgs. 18 febbraio 2005 n.59 – Modalità di presentazione delle 

domande da parte dei gestori degli impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale – 

Approvazione della modulistica e dei calendari di presentazione delle domande previsti dall’art. 5 comma 

3 del D.Lgs. n. 59/2005”). 

Sono assoggettati all’Autorizzazione Integrata Ambientale delegata come per la maggior parte delle 

categorie produttive con LR n. 26/07 alle Province, anche gli impianti per l'allevamento intensivo di 

pollame definiti al punto 6.6 dell’Allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006, cioè aventi potenzialità 

produttiva superiore a 40000 posti pollame. 

Con il presente progetto la Ditta intende richiedere il provvedimento autorizzatorio unico regionale 

comprendente il provvedimento di VIA e l’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

 

 Normativa sul benessere animale 

Per quanto concerne la Normativa per la protezione dei polli deve essere in primo luogo fatto riferimento 

al D.Lgs. 7 luglio 2011, n. 181 (Attuazione della direttiva 2007/120CE che stabilisce le norme minime per 

la protezione dei polli allevati per la produzione di carne). 

Il progetto in esame prevede il rispetto della normativa vigente, con il rispetto delle norme minime per la 

protezione dei polli confinati in azienda per l’allevamento e l’ingrasso. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’allevamento in oggetto è localizzato in Via Mollette, 68 nel comune di Marano Vicentino (VI), nel cuore 

dell’alta pianura vicentina ed interessa un ambito collocato in area agricola. Il quadro altimetrico dell'area 

rileva una quota media di 161 m sul livello del mare (m s.l.m.). 

Il centro aziendale è censito al catasto del comune di Marano Vicentino al Foglio 2, mappali 80, 186, 245 

e 293. Una porzione dell’ambito di intervento è ubicata nel confinante comune di Zanè, al foglio 6, mappale 

496. 

 

Inquadramento Area di Intervento su Ortofoto (fonte: Google Maps) 

 
 

Inquadramento Area di Intervento su Base C.T.R. 
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Inquadramento Area di Intervento su Mappa Catastale 
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INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO 

Le successive analisi di dettaglio non possono non prescindere da alcune previsioni di carattere generale 

che appartengono alla pianificazione di ordine regionale, provinciale e comunale. Di seguito si è ritenuto 

di richiamare in modo sintetico lo stato delle conoscenze relative alle macrotematiche di carattere 

ambientale, insediativo ed infrastrutturale che saranno poi di volta in volta approfondite nelle specifiche 

sezioni che esaminano l’assetto attuale del territorio. 

Al termine di ogni piano viene espresso un giudizio di coerenza dell’intervento in progetto con le indicazioni 

e prescrizioni della normativa di riferimento. 

 Pianificazione Regionale 

 Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 

 

Come specificato all’art. 2 comma 2 delle NTO del PTRC 2020, gli elaborati grafici indicano le linee 

principali di organizzazione e di assetto del territorio regionale. I tematismi e gli oggetti ivi rappresentati 

hanno funzione localizzativa e hanno valore indicativo o ideogrammatico.  

Pertanto, nel seguito viene analizzata la sovrapposizione tra l’area di intervento in oggetto e le tavole 

“Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992” e “Sistema del territorio rurale e della rete ecologica”, 

che contengono tematismi per i quali il PTRC prevede specifiche indicazioni normative. 

 

Dall’analisi della Tavola della Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992 si osserva che l’ambito in 

oggetto non è interessato dalla presenza di ambiti oggetto di tutela. 

 

PTRC 2020 - Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992 

 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 

P.T.R.C. vigente approvato nel 2020 

Con deliberazione di Consiglio Regionale n.62 del 30 giugno 2020 (BUR n. 107 del 17 luglio 2020) è 

stato approvato il nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC). Il nuovo Piano 

sostituisce il PTRC 1992 ed è entrato in vigore a partire dal 03/08/2020.  

Il PTRC è lo strumento sovraordinato a tutti i piani territoriali ed urbanistici e ha il compito specifico di 

indicare gli obiettivi e le linee principali di organizzazione e assetto del territorio regionale, nonché le 

strategie volte alla loro realizzazione. È dunque un piano delle idee e delle scelte, più che delle regole, 

nonché un piano di strategie e progetti con l’obiettivo di orientare la pianificazione provinciale e 

comunale. 
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Dall’analisi della Tavola del Sistema del Territorio rurale e della Rete Ecologica del PTRC 2020 si osserva 

che nell’intorno dell’ambitto in oggetto non sono presenti elementi della rete ecologica regionale. Il centro 

zootecnico ricade all’interno di Aree agropolitane in pianura. 

 

Estratto Tavola del sistema del Territorio rurale e della rete ecologica - PTRC 2020 
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Estratto Norme Tecniche PTRC 

 

 
 

Giudizio di coerenza 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano. 

 

 

Come richiesto in sede di richiesta di integrazioni (Prot.N. GE 2021/0050776 del 26/11/2021) si riporta a 

seguire la Tavola 01b-Uso del suolo – Acqua. 

L’analisi di tale elaborato pone in evidenza che il sito ricade in Area vulnerabile ai nitrati ed in Area di 

primaria tutela quantitativa degli acquiferi. 

Riguardo a tali sensibilità ambientali le norme tecniche del PTRC vigente non contemplano particolari 

obiettivi né finalità o obblighi, si rimanda pertanto alle previsioni del PTA. 
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Estratto Tavola Uso del Suolo – Acqua - PTRC 2020 
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 DOCUMENTO PER LA VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO VENETO 

Per quanto concerne l’Atlante Ricognitivo degli Ambiti di Paesaggio definito dal PTRC, i comuni di Marano 

Vicentino e Zanè risultano compresi all’interno dell’Ambito n 23 “Alta pianura vicentina”. 

 

Estratto Tavola Ambiti di Paesaggio - PTRC 2020 

 
 

Ambito paesaggistico n. 23 Alta Pianura vicentina 

 

allevamento

o 
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Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio stabilisce che, in riferimento a ciascun ambito di paesaggio, i 

piani paesaggistici “attribuiscono adeguati obiettivi di qualità” (art. 3). L’individuazione degli obiettivi di 

qualità è uno dei contenuti specifici del piano paesaggistico (art.143 comma 1 lettera i).  

Si riportano gli obiettivi e indirizzi prioritari di qualità paesaggistica del P.T.R.C. per l’ambito n. 23 “Alta 

Pianura Vicentina”. 

 

1. Integrità delle aree ad elevata naturalità ed alto valore ecosistemico 

1a. Salvaguardare le aree ad elevata naturalità e ad alto valore ecosistemico, in particolare il bosco di 

Dueville. 

3. Funzionalità ambientale dei sistemi fluviali  

3a. Salvaguardare gli ambienti fluviali ad elevata naturalità, in particolare gli ambienti fluviali del fiume 

Bacchiglione e del torrente Leogra.  

3b. Incoraggiare la vivificazione e la rinaturalizzazione degli ambienti fluviali maggiormente artificializzati 

o degradati.  

3c. Incoraggiare ove possibile, la ricostituzione della vegetazione ripariale autoctona.  

3d. Scoraggiare interventi di artificializzazione del letto e delle sponde. 

4. Integrità del sistema delle risorgive e dei biotopi ad esso associati 

4a. Scoraggiare interventi ed attività antropiche incompatibili con la conservazione ed evoluzione naturale 

del sistema delle risorgive, in particolare nell’area del bosco di Dueville e lungo le grave e zone umide del 

Brenta. 

5. Funzionalità ambientale delle zone umide 

5a. Salvaguardare le zone umide di alto valore ecologico e naturalistico.  

5c. Riattivare la funzionalità ecologica delle zone umide (cave senili, ecc.) e connetterle alle aree ad alta 

naturalità presenti, in particolare le ex cave di Casale. 

8. Spessore ecologico e valore sociale dello spazio agrario 

8a. Scoraggiare semplificazioni dell’assetto poderale e intensificazioni delle colture, in particolare per i 

vigneti nell’area intorno a Breganze. 

8c. Incoraggiare la complessificazione dei bordi dei campi (siepi, fasce a prato, ecc.). 

8h. Promuovere attività di conoscenza e valorizzazione delle produzioni locali (vini DOC) e dei “prodotti 

agroalimentari tradizionali”, di trasformazione sul posto e di vendita diretta (filiere corte), anche combinate 

ad attività agrituristiche. 

9. Diversità del paesaggio agrario 

9a. Scoraggiare sistemazioni agrarie che comportino eccessive rimodellazioni dei terreni in pendio, in 

particolare per le zone collinari e la fascia pedemontana. 

14. Integrità, funzionalità e connessione della copertura forestale in pianura 

14b. Salvaguardare i corridoi boschivi esistenti lungo i corsi d’acqua e la continuità delle fasce boscate 

riparie, promuovendone la ricostruzione ove interrotta, in particolare lungo la fascia delle risorgive a nord 

di Vicenza. 

15. Valore storico-culturale dei paesaggi agrari storici 

15a. Promuovere la conoscenza dei paesaggi agrari storici e degli elementi che li compongono (siepi, 

piantate di vite, viabilità rurale, cavini ed altre sistemazioni idraulico-agrarie tipiche, ecc.) e incoraggiare 

pratiche agricole che ne permettano la conservazione.  

21. Qualità del processo di urbanizzazione 

21c. Individuare e prevedere adeguate compensazioni per la perdita di naturalità causata dalla crescita 

urbana, tenendo conto delle caratteristiche paesaggistiche del contesto, in particolare per il polo urbano 

di Vicenza. 

21d. Promuovere la riqualificazione dei margini degli insediamenti urbani, intendendo le aree di 

transizione in rapporto alle aree agricole, come occasione per la creazione di fasce verdi e spazi di 

relazione. 

21e. Governare i processi di urbanizzazione lineare lungo gli assi viari, scoraggiando fenomeni di 

“densificazione a nastro” attorno ai nodi viabilistici più strategici (S.R.11, S.P. 46, S.P. 248, S.P. 349).  

21f. Governare la trasformazione delle aree afferenti ai caselli ed alle stazioni SFMR, come occasione di 

valorizzazione delle specificità anche paesaggistiche del territorio (Superstrada Pedemontana e corridoio 

europeo). 
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21i. Nelle “aree ad elevata utilizzazione agricola” regolamentare i processi di urbanizzazione privilegiando 

la conservazione dell’integrità del territorio aperto. 

22. Qualità urbana degli insediamenti 

22a. Promuovere interventi di riqualificazione del tessuto insediativo caratterizzato da disordine e 

frammistione funzionale. 

22b. Migliorare il sistema dell’accessibilità ai centri urbani, in particolare per l’area nord della città di 

Vicenza. 

22c. Promuovere i processi di riconversione di aree produttive dismesse nel tessuto urbano consolidato, 

in particolare i complessi della “Lanerossi” e “Nuova Lanerossi” di Schio. 

22d. Promuovere la riqualificazione e il riuso delle aree urbanizzate dismesse e/o degradate, in particolare 

lungo la S.R. 11 (Padana Superiore). 

22g. Salvaguardare e valorizzare la presenza nei centri urbani degli spazi aperti, delle aree boscate, dei 

prati e dei coltivi anche residuali, quali elementi di servizio alla popolazione e di integrazione della rete 

ecologica. 

22j. Regolamentare le trasformazioni fisiche e funzionali del patrimonio edilizio esistente con attenzione 

alla coerenza tipologica e morfologica di ciascun contesto urbano. 

24. Valore culturale e testimoniale degli insediamenti e dei manufatti storici 

24a. Salvaguardare il valore storico-culturale degli insediamenti e dei manufatti di interesse storico-

testimoniale (centri storici, castelli, rocche, ville e parchi storici, antiche pievi, fornaci, filande, contrade 

rurali, opifici idraulici, ville-azienda, ecc.) in particolare la Via Postumia 

24b. Scoraggiare interventi che compromettano il sistema di relazioni degli insediamenti storici con i 

contesti originari, in particolare per i centri collinari. 

24f. Promuovere la conoscenza degli insediamenti e dei manufatti di interesse storico-testimoniale, in 

particolare i manufatti di archeologia industriale e le valli dei mulini con il sistema di rogge e torrenti di 

alimentazione. 

24h. Promuovere la messa in rete degli insediamenti e dei manufatti di interesse storico-testimoniale, 

anche attraverso la realizzazione di percorsi di visitazione e itinerari dedicati, in particolare Nove, le città 

murate di Marostica e Vicenza (Sito UNESCO) e le testimonianze della città industriale di Schio. 

24i. Individuare opportune misure per la salvaguardia e la riqualificazione dei contesti di villa, con 

particolare attenzione a quelle di A. Palladio (Sito UNESCO: “La città di Vicenza e le ville del Palladio in 

Veneto”), individuandone gli ambiti di riferimento, scoraggiando interventi che ne possano compromettere 

l’originario sistema di relazioni paesaggistiche e territoriali.  

26. Qualità urbanistica ed edilizia degli insediamenti produttivi  

26a. Individuare linee preferenziali di localizzazione delle aree produttive sulla base della presenza dei 

servizi e delle infrastrutture, scoraggiando l’occupazione di territorio agricolo non infrastrutturato. 

26b. Promuovere il riordino urbanistico delle aree produttive esistenti in vista di una maggiore densità 

funzionale e un più razionale uso dei parcheggi e degli spazi pubblici, dell’approvigionamento e della 

distribuzione dell’energia, dei servizi comuni alle imprese e dei servizi ai lavoratori. 

27. Qualità urbanistica ed edilizia e vivibilità dei parchi commerciali e delle strade mercato 

27e. Incoraggiare il miglioramento della qualità architettonica delle aree commerciali e delle strade 

mercato, in particolare in direzione del risparmio energetico, della biocompatibilità dell’edilizia, dell’uso 

razionale delle risorse. 

32. Inserimento paesaggistico e qualità delle infrastrutture 

32c. Prevedere un adeguato “equipaggiamento paesistico” (alberature, aree verdi e di sosta, percorsi 

ciclabili) delle infrastrutture esistenti e di progetto, anche con funzione di compensazione ambientale e 

integrazione della rete ecologica. 

33. Inserimento paesaggistico delle infrastrutture aeree e delle antenne 

33a. Promuovere azioni di riordino delle infrastrutture esistenti, soprattutto laddove insistano e incidano 

su contesti paesaggistici di pregio. 

35. Qualità dei “paesaggi di cava” e delle discariche 

35a. Migliorare la qualità paesaggistica ed ambientale delle cave e delle discariche durante la loro 

lavorazione, in particolare per quelle localizzate lungo il torrente Astico. 

35c. Prevedere azioni di coordinamento della ricomposizione paesaggistica dei siti interessati da cave 

dimesse e discariche esaurite, come occasione di riqualificazione e riuso del territorio, di integrazione 

della rete ecologica e fruizione didattico-naturalistica (Caldogno, Isola Vicentina, Malo e Villaverla). 
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37. Integrità delle visuali estese 

37b. Governare le trasformazioni dei versanti collinari affacciati sulla pianura, avendo cura di non 

disturbare la visione d’insieme e di non comprometterne l’identità. 

38. Consapevolezza dei valori naturalistico-ambientali e storico-culturali 

38a. Incoraggiare l’individuazione e la messa in rete di risorse museali locali, percorsi di fruizione e itinerari 

tematici di conoscenza del territorio, in particolare per l’area collinare di Monteviale e Creazzo. 

38e. Razionalizzare e promuovere il sistema dell’ospitalità e ricettività diffusa anche attraverso 

l’integrazione con le attività agricole tradizionali e/o la creazione di parchi agroalimentari (Bassano del 

Grappa-Marostica-Asolo-Mason). 

 

 
 

Per l’area oggetto di studio vengono richiamati in particolare gli obiettivi 26b e 21e: 

21e. Governare i processi di urbanizzazione lineare lungo gli assi viari, scoraggiando fenomeni di 

“densificazione a nastro” attorno ai nodi viabilistici più strategici (S.R.11, S.P. 46, S.P. 248, S.P. 349).  

26b. Promuovere il riordino urbanistico delle aree produttive esistenti in vista di una maggiore densità 

funzionale e un più razionale uso dei parcheggi e degli spazi pubblici, dell’approvigionamento e della 

distribuzione dell’energia, dei servizi comuni alle imprese e dei servizi ai lavoratori. 

 

Giudizio di coerenza 

Il progetto in analisi non va in contrasto con gli obiettivi sopra citati, trattandosi unicamente di un intervento 

di ampliamento di un allevamento esistente che si attuerà all’interno dei confini di proprietà 

dell’insediamento aziendale.  
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 Piano Regionale di Tutela delle Acque 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) costituisce uno specifico piano di settore, ai sensi dell’art. 121 del 

D.Lgs. 152/2006 e contiene le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

La Regione ha approvato il PTA con deliberazione del Consiglio regionale n. 107 del 5 novembre 2009.  

Il PTA comprende i seguenti tre documenti:  

a) Sintesi degli aspetti conoscitivi: riassume la base conoscitiva e i suoi successivi aggiornamenti e 

comprende l’analisi delle criticità per le acque superficiali e sotterranee, per bacino idrografico e 

idrogeologico.  

b) Indirizzi di Piano: contiene l’individuazione degli obiettivi di qualità e le azioni previste per 

raggiungerli: la designazione delle aree sensibili, delle zone vulnerabili da nitrati e da prodotti 

fitosanitari, delle zone soggette a degrado del suolo e desertificazione; le misure relative agli scarichi; 

le misure in materia di riqualificazione fluviale.  

c) Norme Tecniche di Attuazione: contengono misure di base per il conseguimento degli obiettivi di 

qualità distinguibili nelle seguenti macroazioni:  

- Misure di tutela qualitativa: disciplina degli scarichi.  

- Misure per le aree a specifica tutela: zone vulnerabili da nitrati e fitosanitari, aree sensibili, 

aree di salvaguardia acque destinate al consumo umano, aree di pertinenza dei corpi idrici.  

- Misure di tutela quantitativa e di risparmio idrico.  

- Misure per la gestione delle acque di pioggia e di dilavamento.  

Il Piano di Tutela delle acque definisce il deflusso minimo vitale (DMV), strumento importante per una 

corretta gestione delle risorse, come la portata istantanea che, in ogni sezione del corso d’acqua, 

consente il mantenimento delle caratteristiche biologiche e naturalistiche ottimali per il bacino in esame. 

Il DMV si riferisce, per tutte le sezioni interessate da opere di derivazione, come la portata che deve 

essere assicurata da immediatamente a valle del punto di presa. Nella determinazione della portata, si 

deve tener conto della tutela delle biocenosi acquatiche e, in generale, con il raggiungimento degli 

obiettivi dei corpi idrici interessati. Il Piano conferma inoltre le determinazioni in merito al Deflusso 

Minimo Vitale già assunte dall’Autorità di Bacino del fiume Po per il Po e dall’Autorità di Bacino per i 

Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta – Bacchiglione per i fiumi Piave e Tagliamento. 

 

 

Il PTA inserisce l’area di intervento: 

- entro la zona della ricarica (Carta delle zone omogenee di protezione dall’inquinamento) 

- in un’area a grado di vulnerabilità alta (Carta della Vulnerabilità Intrinseca della falda freatica 

della Pianura Veneta) 

- in area vulnerabile ai nitrati, nello specifico nella zona di alta pianura – zona di ricarica degli 

acquiferi (Carta delle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola) 

- l’area d’interesse ricade nel bacino scolante nel mare Adriatico (Carta delle aree sensibili). 
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ZONA VULNERABILE AI NITRATI 

Al fine di favorire la comprensione da parte del lettore, si anticipano in questa sede le informazioni 

progettuali sviluppate nel SIA – PARTE II – Progetto ed effetti – Rev02 relative alla gestione dei reflui 

zootecnici: 

- la stabulazione degli animali avviene in ambienti confinati, senza interazione alcuna con 
l’ambiente esterno 

- l’azienda non effettua lo stoccaggio dei reflui zootecnici (pollina) presso il proprio insediamento, 
gli stessi vengono infatti accumulati all’interno dei capannoni e immediatamente avviati a ditta  
terza al termine di ogni ciclo di allevamento 

- l’azienda dunque non effettua l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento 
- al termine di ciascun ciclo la pulizia dei capannoni viene effettuata a secco; non vi è pertanto la 

produzione di acque di lavaggio 
 

Estratto artt. 13 e 14 delle NTA del PTA. 

 

Art. 13 - Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 1  

1.  Sono designate zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agricola:  

a)  l’area dichiarata a rischio di crisi ambientale di cui all'articolo 6 della legge 28 agosto 1989, n. 305 

“Programmazione triennale per la tutela dell’ambiente”, costituita dal territorio della Provincia di Rovigo e dal territorio 

del Comune di Cavarzere, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006;  

b)  il bacino scolante in laguna di Venezia, area individuata con il “Piano per la prevenzione dell’inquinamento ed il 

risanamento delle acque del bacino idrografico immediatamente sversante nella laguna di Venezia – Piano Direttore 

2000”, la cui delimitazione è stata approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 23 del 7 maggio 2003;  

c)  le zone di alta pianura-zona di ricarica degli acquiferi individuate con deliberazione del Consiglio regionale 

n. 62 del 17 maggio 2006;  

d)  l’intero territorio dei comuni della Lessinia e dei rilievi in destra Adige, individuati in Allegato D;  

e)  il territorio dei comuni della Provincia di Verona afferenti al bacino del Po, individuati in Allegato D. 

f)  la zona denominata "Prossimità bacino Ca' Erizzo" individuata in Allegato G. 

2.  La perimetrazione delle zone vulnerabili è riportata nell'Allegato G e l'elenco dei comuni il cui territorio ricade nelle 

zone c), d), e) di cui al comma precedente, è riportato nell'Allegato D in formato digitale di cui si omette la 

pubblicazione. 

3.  Nelle zone vulnerabili devono essere applicati i programmi d’azione regionali, obbligatori per la tutela e il 

risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine agricola, di recepimento del D.M. 7 aprile 2006 

“Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152” e successive modificazioni e le 

prescrizioni contenute nel codice di buona pratica agricola.  

4.  La Giunta regionale può rivedere la designazione delle zone vulnerabili, sentita la competente autorità di bacino. 

 

Art. 14 - Zone vulnerabili da prodotti fitosanitari  

1.   Quale prima designazione, le zone vulnerabili da prodotti fitosanitari coincidono con le zone vulnerabili di alta 

pianura - zona di ricarica degli acquiferi - di cui al comma 1 lettera c) dell’articolo 13.  

2.   La  Giunta  regionale  predispone  programmi  di  controllo  per  garantire  il  rispetto  delle limitazioni o esclusioni 

d’impiego dei prodotti fitosanitari.  

3.   La  Giunta  regionale  può  rivedere  e  aggiornare  la  designazione  delle  zone  vulnerabili  da prodotti fitosanitari. 

 

Per l’ambito di intervento, così come in tutte le zone vulnerabili, sono applicati i programmi d’azione 

regionali (comma 3, art. 13), obbligatori per la tutela e il risanamento delle acque dall’inquinamento 

causato da nitrati di origine agricola. 

In particolare, con DGRV n. 813 del 22 giugno 2021 “Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle 

acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. Approvazione della disciplina 

regionale per la distribuzione agronomica degli effluenti, dei materiali digestati e delle acque reflue 

comprensiva del Quarto Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola del Veneto 

e della documentazione elaborata in esecuzione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica di 

cui alla Direttiva 2001/42/CE” è stata approvata la nuova Direttiva Nitrati comprensiva del Quarto 

programma d’Azione per le zone vulnerabili. 

 

 
1 Articolo così modificato con DGR n. 1170 del 24 agosto 2021 
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L’aIlevamento è tenuto al pieno rispetto degli adempimenti imposti dal Programma di Azione Regionale.  

Vista la gestione aziendale sopra descritta dei reflui zootecnici prodotti, l’unico adempimento in carico alla 

Ditta ai sensi del Programma d’Azione Regionale è quello di effettuare la Comunicazione alla Provincia ai 

sensi della DGR 813 del 22 giugno 2021. In sintesi, relativamente al caso in questione, il documento 

contiene le seguenti informazioni: 

• dimensione dell’allevamento 

• quantificazione dell’azoto totale prodotto 

• attribuzione dell’unità operativa alle zone vulnerabili ai nitrati 

• soggetti terzi destinatari degli effluenti ceduti 
 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano. 

È possibile in definitiva affermare che l’incidenza dell’allevamento nei confronti della sensibilità ambientale 

data dalla vulnerabilità ai nitrati è pressochè inesistente, in quanto l’azienda non effettua l’utilizzazione 

agronomica. 

 

AREA A VULNERABILITÀ ALTA DELLA FALDA, ZONA DI RICARICA 

Si rimanda al SIA PARTE II – Progetto ed effetti_Rev02 per la descrizione progettuale di dettaglio, in 

questa sede basti richiamare che nel caso in esame le interferenze potenziali con l'idrosistema sono solo 

le seguenti: 

  

1.  Realizzazione di pozzi disperdenti per l'infiltrazione delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali 

impermeabilizzati utilizzati unicamente per l’occasionale transito dei mezzi di trasporto. 

L'assenza di un corpo idrico recettore accessibile non consente di recapitare le acque pluviali e 

meteoriche di dilavamento in corso d'acqua superficiale.  

L'assetto idrogeologico locale, con assenza di acque sotterranee a debole profondità e la presenza di 

terreni permeabili, è tale da consentire l'adozione di sistemi di infiltrazione negli strati superficiali del 

sottosuolo. 

La  regolamentazione  delle  acque  di  pioggia  è  stata  introdotta  con  la  Deliberazione  di approvazione  

del  Piano  di  Tutela  delle  Acque  -  DGRV  n.  107  del  5/11/2009  Allegato  3  “Norme Tecniche”, art. 

39 “Acque meteoriche di dilavamento, acque di prima pioggia e acque di lavaggio”. 

Nel caso in esame la ditta non esercita attività di cui all'Allegato F della norma di Piano e non dispone di 

piazzali e/o parcheggi per le parti che possono comportare dilavamento di sostanze pericolose o 

pregiudizievoli per l’ambiente come individuate ai commi 1 e 3 dell’art 39.  

Al comma 5 lettera e), l'art. 39 recita: per  tutte  le  superfici  diverse  da  quelle  previste  ai  commi  1  e  

3  le  acque  meteoriche  di dilavamento, le acque di prima pioggia e le acque di lavaggio, convogliate in 

condotte ad esse riservate, possono essere recapitate in corpo idrico superficiale o sul suolo,  fatto  salvo  

quanto previsto dalla normativa vigente in materia di nulla osta idraulico e fermo restando quanto stabilito  

ai  commi  8  e  9.  Nei  casi  previsti  dal  presente  comma,  laddove  il  recapito  in  corpo  idrico 

superficiale o sul suolo non possa essere autorizzato dai competenti enti per la scarsa capacità dei 

recettori o non si renda convenientemente praticabile, il recapito potrà avvenire anche negli strati 

superficiali  del  sottosuolo,  purché  sia  preceduto  da  un  idoneo  trattamento  in  continuo  di 

sedimentazione e, se del caso, di disoleazione delle acque ivi convogliate.  

Nel caso in esame, poichè le acque di dilavamento verranno recapitate negli strati superficiali del  

sottosuolo, si provvede a dotare i pozzetti finali che raccolgono le acque meteoriche e posti a monte dello 

scarico nei pozzi perdenti, di un idoneo trattamento in continuo di sedimentazione e di disoleazione.  

Il  disoleatore  sarà  di  tipo  statico  e  sarà  dotato  di  filtro  adsorbente  a  coalescenza necessario a 

trattenere le piccole tracce di grassi e/o di oli eventualmente presenti in emulsione. 

In definitiva, le modalità gestionali praticate nell'insediamento per lo svolgimento dell’attività zootecnica, 

unitamente agli apprestamenti progettuali previsti, garantiranno adeguata protezione e non interferiranno 

negativamente con l’assetto  idrogeologico  locale  caratterizzato dalla zona di ricarica e da una 

vulnerabilità alta della falda. Si veda a tal proposito anche la relazione di approfondimento, elaborato I1, 

a firma del geol. Andrea Bertolin. 
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2.  Realizzazione di una subirrigazione per lo smaltimento delle acque reflue chiarificate derivanti dai 

servizi igienici del nuovo capannone. 

Data l’assenza di fognatura in zona, il progetto prevede lo scarico in subirrigazione dei reflui assimilabili 

ai domestici provenienti dai nuovi servizi igienici. 

L’impianto fognario è composto da una chiarificazione primaria con vasca  Imhoff  per  le  acque  nere  e  

condensa  grassi  per  le  acque  grigie, e  da  un  impianto  di dispersione tramite subirrigazione che le 

infiltra nel primo sottosuolo. L'impianto è stato dimensionato per soddisfare un’utenza di 1 abitante 

equivalente ed è conforme alla normativa vigente, in quanto è contemplato dall'art. 21 delle NTA del PTA 

per un numero di abitanti equivalenti inferiore ai 50 a.e.. Viene soddisfatta anche la Delibera del C.M. 

04.02.77 la quale prevede il ricorso a dispositivi del tipo subirrigazione nel caso in cui i terreni siano 

sufficientemente permeabili e non siano presenti acque sotterranee fino ad almeno 1 m dal fondo della 

subirrigazione.  

Nel caso di specie, dato che la portata giornaliera infiltrata è modestissima e che il livello statico della 

falda si trova alla profondità di diverse decine di metri da piano campagna, si ritiene non vi sia  nessuna  

interazione  tra  le  acque  reflue  chiarificate  infiltrate  dall'impianto  fognario  e  la  falda freatica 

sottostante. 

 

AREA DI PRIMARIA TUTELA QUANTITATIVA DEGLI ACQUIFERI 

Per l’approvvigionamento idrico l’allevamento è attualmente allacciato e servito da pubblico acquedotto, 

il cui ente gestore è Viacqua. Come meglio argomentato nel successivo elaborato SIA – PARTE II – 

Progetto ed effetti – Rev02, nel corso dell’annuale fornitura si riscontrano dei consumi idrici di picco nei 

mesi estivi, periodo nel quale il fabbisogno idrico degli animali è massimo a causa delle alte temperature. 

Tuttavia il Gestore della rete, con nota prot. VIACQUA n. 2021 0008852 del 23/06/2021, dichiara di non 

riuscire a garantire le portate di picco necessarie per far fronte a tali contingenze. Si rendono dunque 

auspicabili tempestivi interventi da parte del Gestore per il ripristino delle capacità di portata massima 

della linea acquedottistica esistente. Tali interventi potranno risolvere le criticità dovute alla fragilità 

strutturale dell’attuale condotta che non consente di utilizzare la pressione massima dell’impianto e 

pertanto, una volta ripristinata, consentirà di soddisfare pienamente i fabbisogni aziendali. 

La Ditta al riguardo è dotata di cisterne per la riserva idrica per un volume massimo di 56 mc. Le stesse 

costituiscono un polmone in grado di fronteggiare le carenze di approvvigionamento da rete idrica e 

garantire la continuità nell’erogazione di acqua al centro zootecnico, con un’autonomia gestionale pari a 

circa 1.5 giorni. 

Nel contempo la Ditta ha attivato un’istanza di derivazione da acque sotterranee, al fine di dotarsi di un 

pozzo di emergenza la cui funzione sarà quella di riempire le suddette vasche di accumulo specialmente 

negli orari serali dei periodi estivi, in cui la contemporanea richiesta da parte delle residenze limitrofe 

riduce fortemente la portata della rete, a dei livelli insufficienti per ripristinare rapidamente i volumi di 

accumulo nelle cisterne di riserva. Il pozzo andrà esclusivamente a sopperire le carenze dell’impianto 

idrico in pressione della rete, e anche quando questa sarà ripristinata a regime fungerà unicamente da 

pozzo di emergenza. L’istanza è in corso di istruttoria e valutazione da parte del Genio Civile e dell’Autorità 

di Bacino. 

Relativamente alla sensibilità ambientale di cui al presente paragrafo, va in primis affermato che la 

derivazione è compatibile con quanto previsto dall'art. 40 “Azioni per la tutela quantitativa delle acque 

sotterranee” delle NTA del Piano di Tutela delle Acque.  

In primis infatti, il comune di Marano  Vicentino  non  fa  parte  dei  comuni  ricadenti  nelle  aree  di  

primaria  tutela quantitativa degli acquiferi così come elencati nell’Allegato “E” del PTA.  

In secondo luogo viene rispettata, inoltre, la lettera b) del comma 4 del medesimo articolo, che recita:   

"4. Nelle restanti porzioni del territorio regionale possono essere assentite, oltre alle istanze di cui al 

comma 1, anche le istanze di derivazione di acque sotterranee per:   

b) altri usi diversi da quelli del comma 1, nel limite di una portata media, su base annua, non superiore a 

3 l/s. ......"  

La richiesta di concessione è relativa ad una derivazione di soli 0.22 l/s, l’istanza è dunque assentibile. In 

sede di istanza di ricerca-derivazione è stata condotta da parte del tecnico incaricato dott. geol. Andrea 

Bertolin la Valutazione Ex ante, in conformità alla Direttiva 2000/60/CE e al Decreto direttoriale n. 28/STA 

del 13/02/2017. 
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Si rimanda al SIA PARTE II – Progetto ed effetti_Rev02 e all’Allegato I1 per la relativa trattazione; in 

questa sede basti richiamare le conclusioni dell’analisi condotta: la procedura di valutazione per accertare 

la compatibilità della derivazione da corpo idrico sotterraneo stabilisce che la realizzazione di un nuovo 

pozzo ad uso zootecnico nell'area oggetto di studio che interessi l'acquifero freatico è ammissibile e che 

l'intensità dell'impatto è trascurabile. Viene pertanto rispettato il delicato assetto idrogeologico locale.  

 

Giudizio di coerenza 

Il progetto è conforme alla normativa di Piano e compatibile con le vulnerabilità locali. 

 

 

 

 Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

PGRA dell’Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è un Piano coordinato a livello distrettuale e riguarda 

tutti gli aspetti della gestione del rischio derivante da alluvioni ed in particolare la prevenzione, la 

protezione e la preparazione, comprese le previsioni di alluvioni ed i sistemi di allertamento. 

Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) va aggiornato ogni 6 anni ed è caratterizzato da scenari 

di allagabilità e di rischio idraulico su tre differenti tempi di ritorno (30, 100, 300 anni). La mitigazione del 

rischio è stata affrontata interessando, ai vari livelli amministrativi, le competenze proprie sia della Difesa 

del Suolo (pianificazione territoriale, opere idrauliche e interventi strutturali, programmi di manutenzioni 

dei corsi d’acqua), sia della Protezione Civile (monitoraggio, presidio, gestione evento e post evento), 

come stabilito dal D.lgs. 49/2010 di recepimento della Direttiva Alluvioni. 

La Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha adottato 

in data 21 dicembre 2021 il primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio alluvioni ai sensi degli 

articoli 65 e 66 del D.Lgs. n. 152/2006. 

 

Di seguito si propongono gli estratti cartografici relativi alle mappe di pericolo e di rischio e ai tre scenari 

di allagabilità (frequente = TR 30 anni; medio = TR 100 anni; raro = TR 300 anni) relativamente alle altezze 

idriche nelle aree potenzialmente allagabili per l’area di progetto localizzata nei comuni di Marano 

Vicentino e di Zanè. 

 

L’area di progetto non presenta criticità in quanto non è localizzata in prossimità di aree allagabili, né di 

pericolo né di rischio. 
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Carta del pericolo 

 

 
 

 

Carta del rischio 
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Carta delle aree allagabili (TR30) 

 
 

 

 

 

 

 

 

Carta delle aree allagabili (TR100) 
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Carta delle aree allagabili (TR300) 

 
 

 

Giudizio di coerenza 

Il Piano in esame non prevede vincoli o prescrizioni normative che coinvolgono l’area di progetto. 

 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano. 
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 Piano di Assetto Idrogeologico - PAI dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-

Bacchiglione 

PAI- Piano di Assetto Idrogeologico 

Autorità dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento,Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione 

L’ambito in oggetto si colloca all’interno del bacino del fiume Brenta-Bacchiglione, gestito dall’Autorità dei 

bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento,Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione.  

Il bacino dei fiumi Brenta-Bacchiglione è dotato di Piano per l’Assetto Idrogeologico approvato con DPCM 

21 novembre 2013 (G.U. n.97 del 28.04.2014. 

 

Tuttavia, con l’aggiornamento del PGRA come enunciato al precedente paragrafo, cessano di avere 

efficacia i PAI per la parte idraulica, in particolare si riporta l’art. 4 della Delibera CIP n. 3/2021 di Adozione 

dell’Aggiornamento del PGRA: 

 
Rimane fatto salvo quanto previsto dall’art. 16, comma 5 delle NTA del PGRA: 

 

 

 
 

Come è possibile verificare a seguire, l’art. 18 non è pertinente all’area ove si colloca l’allevamento 

Summania. 
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L’analisi del PAI dunque non necessita di ulteriori approfondimenti. 

 

 

 

 Piano Regionale dei Trasporti 

Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 

Con Deliberazione n. 1376 del 23 settembre 2019, la Giunta Regionale ha adottato il nuovo Piano 

Regionale dei Trasporti.  

Il Piano ha l’obiettivo di creare un assetto coerente delle politiche che disciplinano i molteplici aspetti del 

settore trasportistico (infrastrutture, organizzazione dei servizi, disciplina dei sistemi multimodali sia per 

viaggiatori che per merci). Il fine è quello di perseguire una visione unitaria e condivisa, promuovendo 

un sistema di mobilità sostenibile dal punto di vista sociale, economico e ambientale. 

 

La rete stradale regionale, secondo i dati forniti dal Ministero delle Infrastrutture al 2017, si compone di 

590 km di autostrade (8,5% rispetto alla dotazione autostradale nazionale), 732 km di strade di interesse 

nazionale (3,5% rispetto al conto nazionale) e 9.053 di strade regionali e provinciali (6% della dotazione 

stradale nazionale), per un ammontare complessivo di 10.375 km. 

La rete stradale regionale, classificata con provvedimento del Consiglio Regionale n. 59/2002 e 

successive modifiche ed integrazioni, si compone attualmente di circa 1.169 km di strade ed è attualmente 

in gestione alla Società Veneto Strade S.p.A., in forza della citata L. R. n. 29/2001, e della conseguente 

Convenzione fra Regione e Veneto Strade S.p.A. in data 20.12.2002, integrata successivamente con gli 

atti aggiuntivi in data 12.11.2003 e 30.12.2011. Con riferimento al territorio della regione, si evidenzia che 

è in corso l’iter amministrativo per la riclassificazione di circa 467 km di strade già di competenza statale, 

ora classificate regionali, e di circa 204 km di strade ora classificate provinciali, queste ultime in gran parte 

ex statali. 

La principale infrastruttura viaria che interessa il territorio di Marano Vicentino e Zanè è l’Autostrada A31 

della Valdastico. 
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PRT - articolazione sul territorio delle infrastrutture viarie. 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giudizio di coerenza 

Il Piano in esame non prevede vincoli o prescrizioni normative che coinvolgono l’area di progetto 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano.  
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 Rete Natura 2000 

L’intervento non ricade all’interno di siti della Rete Natura 2000.  

Il sito Natura 2000 più vicino all’area di progetto è il SIC IT 3210040 “Monti Lessini - Pasubio - Piccole 

Dolomiti Vicentine”, localizzato ad una distanza di oltre 4 km a NO dell’area di progetto. 

 

Rete Natura 2000 – Regione Veneto 

 

 

 
 

Localizzazione siti natura 2000 rispetto al centro zootecnico 

  

>4km 

km 
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 Pianificazione provinciale 

 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P) di VICENZA 

 

P.T.C.P. approvato con DGR n. 708 del 02/05/2012 

ll Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è uno strumento di indirizzo e coordinamento per 

l’attività pianificatoria provinciale, finalizzato alla tutela degli interessi pubblici che, per loro natura, hanno 

una dimensione sovracomunale sia sotto il profilo urbanistico in senso stretto sia in relazione alla tutela 

dell’ambiente in senso ampio. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Vicenza è stato approvato con 

Deliberazione di Giunta della Regione del Veneto n. 708 del 02/05/2012 

 

Di seguito si propone l’analisi, tavola per tavola, dei tematismi del PTCP che interessano l’ambito del 

centro zootecnico. 

 

 TAVOLA DEI VINCOLI E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Dall’analisi della Carta dei vincoli e della pianificazione Territoriale del PTCP di Vicenza si osserva che 

l’ambito di intervento ricade in area soggetta a Vincolo sismico- Zona 3 (NTA. Art. 11 - 34), per il quale 

si rimanda alla normativa nazionale specifica. 

 

Estratto Tavola dei Vincoli e della Pianificazione territoriale- PTCP di Vicenza 

 

    

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0026384 del  24/06/2022  -  Pag. 33 di 173



 

 

Soc. Agr. Avicola Summania - Studio di Impatto Ambientale – Parte I_Rev01 33 

 

 TAVOLA DELLE FRAGILITÀ 

Dall’Analisi della Carta delle fragilità del PTCP di Vicenza si osserva che l’ambito di intervento è 

attraversato da un Elettrodotto 50-133 Kw (NTA Art. 10).  

 

Estratto Tavola delle fragilità del PTCP della Provincia di Vicenza 
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 TAVOLA DEL SISTEMA AMBIENTALE 

Dall’analisi della Tavola del Sistema Ambientale del PTCP di Vicenza si osserva che l’ambito di intervento 

rientra ricade in Area agropolitana (NTA Art. 24). 

 

Estratto Tavola del sistema ambiente del PTCP della Provincia di Vicenza 
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 TAVOLA DEL SISTEMA INSEDIATIVO-INFRASTRUTTURALE 

Dall’analisi della Carta del Sistema Insediativo - Infrastrutturale del PTCP di Vicenza si osserva che 

l’ambito di intervento ricade in prossimità di viabilità esistente di secondo livello, non interessata dal 

progetto. 

 

Estratto Tavola del sistema insediativo del PTCP della Provincia di Vicenza 
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 TAVOLA DEL SISTEMA DEL PAESAGGIO 

Dall’analisi della Carta del Sistema Paeaggio del PTCP di Vicenza si osserva che l’ambito di intervento 

rientra per intero in Area agropolitana (NTA Art. 24). 

 

Estratto Tavola del sistema paesaggio del PTCP della Provincia di Vicenza 
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Estratto Norme Tecniche PTCP Vicenza 
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Giudizio di coerenza 

Per quanto riguarda la presenza della linea elettrica che attraversa l’ambito di progetto, l’analisi 

dell’articolato di Piano non pone in evidenza particolari prescrizioni inerenti il progetto in esame. Si 

rimanda rimanda alla normativa relativa alla pianificazione comunale 

 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano. 
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 Pianificazione comunale 

 Piano di Assetto del Territorio – PAT del comune di Marano Vicentino 

 

Piano di Assetto del Territorio - BURV n. 46 del 28/06/2011 

Il P.A.T. di Marano Vicentino è stato approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 730 del 

7 giugno 2011 (Bur n. 46 del 28.06.2011). 

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 68 del 29/12/2021 è stata approvata la Variante al PAT in 

adeguamento alla L.R. 14/2007 - Disposizioni per il contenimento del consumo del suolo. 

 

 

Di seguito si propone l’analisi, tavola per tavola, dei tematismi del PAT di Marano Vicentino che 

interessano l’ambito del centro zootecnico. 

 

CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  

Dall’analisi della carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale del PAT di Marano Vicentino si osserva 

che nell’area di progetto è cartografato l’allevamento oggetto di ampliamento (NTA Art. 9), con la relativa 

fascia di rispetto. L’area in oggetto risulta inoltre assoggettata al vincolo sismico O.P.C.M 3274/2003 – 

Zona 3 (NTA Art. 8) ed è interessata dalla presenza di un elettrodotto con la relativa fascia di rispetto 

(NTA Art. 9) e dalla fascia di rispetto relativa alla viabilità (NTA Art. 9). 
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Estratto tavola dei vincoli e della pianificazione territoriale del PAT di Marano Vicentino 
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 CARTA DELLE INVARIANTI  

Dall’analisi della Carta delle Invarianti del PAT di Marano Vicentino si osserva che l’area di progetto non 

ricade all’interno di alcun ambito. 

 

Estratto tavola delle Invarianti del PAT di Marano Vicentino 
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 CARTA DELLE FRAGILITÀ  

Dall’analisi della Carta delle fragilità del PAT di Marano Vicentino si osserva che l’ambito di intervento 

ricade in area geologicamente idonea ai fini edificatori (NTA Art. 22-43). 

 

Estratto tavola delle Fragilità del PAT di Marano Vicentino 
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 CARTA DELLE TRASFORMABILITÀ  

Dall’analisi della Carta delle Trasformabilità del PAT di Marano Vicentino si osserva che l’area di progetto 

ricade in Area Agricola (NTA Art. 38) e interessa marginalmente uno degli Ambiti per interventi di 

riqualificazione e mitigazione ambientale (NTA Art. 36). 

 

Estratto Tavola delle trasformabilità del PAT di Marano Vicentino 
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Estratto art. 36 delle NTA: 

 

 

L’art. 36 stabilisce i criteri e gli ambiti ove sia necessario provvedere ad interventi di riqualificazione e 

mitigazione ambientale o laddove vi sia la previsione di nuove trasformazioni. Nei dintorni dell’area 

oggetto di studio, la cartografia del PAT (redatta nell’anno 2011) segnala la previsione di una nuova 

viabilità sovracomunale di progetto. A tal proposito il PAT prescrive che in sede di progettazione di tali 

trasformazioni devono essere garantite adeguate fasce di mitigazione ambientale e paesaggistiche, 

demandando la definizione dei contenuti alla pianificazione operativa.  

Ad oggi tale viabilità è esistente, si tratta in particolare di Via Maestri del Lavoro e di via dell’Autostrada. 

All’art. 9 - Fasce di rispetto il PAT stabilisce che “Le fasce di rispetto stradale ricadenti in zona agricola 

possono essere destinate alla realizzazione di nuove strade o corsie di servizio, all’ampliamento di quelle 

esistenti, […] alle piantumazioni e sistemazioni a verde e alla conservazione dello stato di natura, nonché 

alla realizzazione di interventi di mitigazone ambientale ai sensi del successivo art. 36”. 

Il PI definisce la fascia di rispetto stradale nella misura di 30 m dal confine stradale, la quale si estende 

anche all’interno dei confini di proprietà aziendali. Si demanda all’analisi nel relativo paragrafo (par.4.3.2) 

ma a scopo chiarificatorio si richiama in questa sede il punto 4.1 dell’art. 35 dell NTO del PI: 
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Gli strumenti urbanistici confermano dunque la previsione di opere di sistemazione e mitigazione a verde, 

che però ad oggi non sono ancora state realizzate da parte dell’amministrazione comunale. 

In tali aree il progetto oggetto di studio non prevede di realizzare alcuna opera edilizia, al contrario è 

prevista la realizzazione di un importante intervento di messa a dimora di specie arboreo-arbustive per la 

mitigazione e compensazione degli impatti generati dal progetto  

(Si veda Elaborato H5.2). Parallelamente, la creazione di tale fascia di mitigazione di iniziativa privata si 

configura come opera in linea con le previsioni urbanistiche analizzate.  
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 AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 

Il sito oggetto di studio rientra nell’ATO n. 3 – Ambito oltre ferrovia e autostrada. 

 

Le NTA del PAT contengono uno specifico allegato (Allegato A) volto alla descrizione di ciascun ATO in 

relazione alle proprie specificità e alla definizione di obiettivi specifici da perseguire all’interno dell’ATO. 
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Gli obiettivi elencati per l’ATO n. 3 concernono principalmente la realizzazione di infrastrutture stradali di 

collegamento tra zone artigianali ed industriali, interventi di riqualificazione, recupero e riuso del 

patrimonio edilizio esistente e la realizzazione di interventi di mitigazione ambientale e paesaggistica 

lungo le nuove arterie viarie. 

A tale riguardo le opere a verde previste dal progetto oggetto di studio bene rispondono agli obiettivi 

dell’ATO, in quanto constribuiscono alla crezione di una fascia di mitigazione ambientale e paesaggistica 

limitatamente al tratto stradale prospiciente al confine di proprietà dell’insediamento. 

 

 CARTA DELLE INDICAZIONI PROGETTUALI - RETE ECOLOGICA LOCALE E TRASFORMABILITA' 

Dall’analisi della Carta delle indicazioni progettuali: rete ecologica locale e trasformabilità del PAT di 

Marano Vicentino si osserva che l’ambito di intervento ricade all’interno di un’Area di connessione 

naturalistica (NTA Art. 39). All’interno del confine di proprietà si segnala un ambito che interessa una 

porzione marginale dei terreni aziendali più prossimi al confine stradale e nei quali non è prevista alcuna 

opera edilizia di progetto. In tale ambito si prevede una fascia boscata di mitigazione infrastrutturale, che 

ad oggi non risulta ancora realizzata da parte dell’amministrazione comunale. 

 

Tavola della Rete ecologica del PAT 

 

 

 
Le opere a verde previste dal progetto si armonizzano perfettamente nelle previsioni di piano, in quanto 

contribuiscono alla creazione di una fascia di mitigazione che svolgerà funzione mitigativa sia nei 

confronto dell’allevamento che dell’infrastruttura stradale, limitatamente ai terreni di proprietà dell’azienda. 
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 CARTA DEL SISTEMA DEGLI ELEMENTI AMBIENTALI 

 

La Carta del sistema degli elementi ambientali perimetra in maniera indicativa un ambito agricolo tra 

filari e capezzagne in Loc. Molette. Tuttavia la tavola successiva S41 Carta delle indicazioni progettuali: 

vincoli, fragilità, invarianti, definisce più dettagliatamente l’area P4: Ambito con frequenza di filari e siepi 

in località Molette. Si rimanda a tale tavola dove si può constatare che l’allevamento si colloca 

esternamente a tale area. 
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 CARTA DELLE INDICAZIONI PROGETTUALI: VINCOLI, FRAGILITÀ, INVARIANTI 

 

Nella carta delle indicazioni progettuali sono individuati i vincoli, le fragilità e le invarianti che riguardano 

l’agro-ecosistema, allo scopo di fornire indicazioni progettuali per il territorio aperto, ovvero le informazioni 

territoriali da trasferire sulle tavole del Piano di Assetto del Territorio.  

Il sito oggetto di studio viene segnalato come allevamento e dunque generatore di vincolo, lo stesso 

inoltre rientra in una pià ampia area classificata come ambito di elevata integrità, invariante di natura 

agronomico-produttiva. 

Lungo il confine ovest dell’insediamento la tavola indica la presenza di una formazione lineare vegetale 

principale di lunghezza maggiore di 100 m, che di fatto però non è stata riscontrata in sede di 

sopralluogo. 

Carta della indicazioni progettuali: vincoli, fragilità, invarianti 
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La Relazione sul settore rurale ed ambientale, a supporto della stesura del PAT 2010 indica che “Le 

Invarianti di natura agricolo-produttiva definiscono quelle aree ove, in relazione alla contemporanea 

presenza di aziende agricole vitali, sistemazioni idraulico-agrarie di pregio, allevamenti zootecnici, 

coltivazioni di qualità, è ordinariamente possibile svolgere una attività economica agricola competitiva e 

vitale. 

Sono tutti ambiti caratterizzati da elevate estensioni e limitata frammentazione sui quali sono presenti 

aziende agricole e zootecniche vitali di media ed elevata dimensione. I suoli presentano buone 

caratteristiche agronomiche dei terreni e gli investimenti consortili sono notevoli.  

Per tali aree gli indirizzi di politica territoriale dovranno prevedere l’incentivazione dell’utilizzo di strumenti 

finanziari connessi al Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013.  

Gli ambiti di interventi fanno riferimento a misure specifiche per  

- l’aumento dell’innovazione e della produttività agricola, in particolare per il settore zootecnico;  

- la promozione di un incremento delle attività agricole competitive ed innovative, favorendo anche uno 

sviluppo turistico leggero, la vendita diretta dei prodotti e la trasformazione in azienda;  

- le attività agrituristiche e didattico-ricreative (albergo diffuso, fattorie didattiche, anche inrapporto con il 

mondo della scuola e della terza età);  

- l’applicazione rigorosa delle norme di buona pratica agricola, di incremento del benessere animale e di 

salvaguardia della fertilità del suolo, anche in funzione di un incremento della biodiversità.” 

 

Il progetto non va in contrasto con gli indirizzi previsti in quanto l’attività zootecnica già insediata ed oggetto 

di ampliamento viene riconosciuta tra le attività vitali all’interno dell’ambito. 
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 CARTA DELLE INDICAZIONI PROGETTUALI: RETE ECOLOGICA LOCALE E TRASFORMABILITÀ 

 

La Carta del sistema degli elementi ambientali: Trasformabilità e Rete Ecologica, individua gli elementi 

ambientali che vanno inseriti nella Tavola 4 (“Trasformabilità”) del PAT:  

1) valori e tutele naturali: la rete ecologica locale (corridoi ecologici, le aree nucleo, le isole ad elevata 

naturalità, le aree di connessione ed i varchi ecologici);  

2) azioni strategiche: miglioramento della qualità urbana, riqualificazione e riconversione e riordino in zona 

agricola. 

 

Il sito oggetto di studio ricade nelle aree di connessione naturalistica e, limitatamente ad una piccola 

porzione prossima al confine orientale dell’insediamento, in aree per il miglioramento della qualità urbana, 

in particolare nelle fasce boscate di mitigazione infrastrutture. 

 

Carta delle indicazioni progettuali: rete ecologica locale e trasformabilità 
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Le aree di connessione naturalistica sono sostanzialmente coincidenti con gli ambiti di territorio aperto 

con limitata urbanizzazione, che mettono in comunicazione zone con presenza di naturalità attraverso la 

rete dei corridoi ecologici. Esse, per la loro vulnerabilità antropica, sono sottoposte a particolare tutela in 

quanto rappresentano la connessione tra centri di naturalità e biodiversità, l’ambito urbano ed il territorio 

aperto. 

Ove vi è la previsione del passaggio di infrastrutture stradali viene indicata la creazione di idonee misure 

di mitigazione attraverso la realizzazione di fasce boscate. Nel caso specifico, ad est dell’allevamento è 

già stata realizzata l’infrastruttura stradale denominata Via dell’Autostrada, mentre non sono ancora state 

realizzate da parte dell’amministrazione le fasce di mitigazione. 

Le opere a verde previste dal progetto si armonizzano perfettamente nelle previsioni di piano, in quanto 

contribuiscono alla creazione di una fascia di mitigazione che svolge la sua funzione mitigativa sia nei 

confronti dell’allevamento che dell’infrastruttura stradale, limitatamente ai terreni di proprietà dell’azienda. 

 
 

Riepilogo Norme Tecniche PAT Marano Vicentino 
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Giudizio di coerenza 

L’intervento riguarda l’ampliamento di un centro zootecnico esistente ed è stato progettato nel rispetto 

delle prescrizioni e delle direttive imposte in merito agli allevamenti. Il progetto del nuovo fabbricato ad 

uso allevamento e di tutte le opere annesse è corredato dagli elaborati tecnico-cartografici obbligatori 

elencati dalla normativa di piano. 

 

In merito alla presenza della rete ecologica, si specifica che le nuove edificazioni saranno realizzate 

all’interno dell’ambito del centro zootecnico esistente e non andranno pertanto ad alterare le funzioni 

ecosistemiche della rete ecologica presente nel contesto circostante. Le stesse non presentano 

caratteristiche dimensionali tali da occludere o comunque limitare significativamente la permeabilità 

ecologica della rete. 

A mitigazione/compensazione delle nuove opere è prevista l’integrazione del sistema del verde esistente 

tamite piantumazione di filari arboreo-arbustivi e tramite l’arricchimento delle siepi arbustive perimetrali 

già esistenti. Saranno utilizzate specie autoctone coerenti con il contesto in cui si inserisce il centro 

zootecnico 

 

Per quanto riguarda la presenza dell’elettrodotto, l’intervento riguarda l’ampliamento di un centro 

zootecnico esistente e non prevede la costruzione di aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti 

scolastici e luoghi adibiti a permanenza di persone superiore a quattro ore/giorno. La ditta risulta già in 

possesso del parere favorevole emesso dalla società Terna S.P.A. in data 13/10/2020, riportato di seguito. 

 

All’interno della fascia di rispetto della viabilità localizzata lungo il confine est dell’allevamento è prevista 

la realizzazione di tipologie di intervento coerenti con le prescrizioni riportate dalla normativa di riferimento 

(in zona agricola è consentita la realizzazione di viabilità interna al centro zootecnico e piantumazioni). Le 

nuove edificazioni (nuovo fabbricato ad uso allevamento ed opere annesse) si collocano all’esterno della 

fascia di rispetto stradale. 

 

In area idonea ai fini edificatori non vi sono limiti all’edificazione. 

Le nuove opere sono progettate in conformità alla normativa sismica di riferimento. 

 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano. 
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 Piano degli Interventi (P.I.) del comune di Marano Vicentino 

 

Piano degli Interventi- PI di Marano Vicentino- Variante N. 6 - Variante Verde 2019 

La Variante n 6 al PI - Variante Verde di Marano Vicentino è stata approvata con D.C.C. n. 27 del 

14/06/2021. 

 

Dall’Analisi della Tavola 1 - Intero Territorio Comunale del PI di Marano Vicentino si osserva che il sito 

oggetto di studio rientra in Zona agricola E2 (NTO Art. 26). L’ambito è inoltre interessato dalla presenza 

della fascia di rispetto dell’allevamento zootecnico esistente, dalla fascia di rispetto per la presenza 

di un elettrodotto e dalla fascia di rispetto relativa alla viabilità. (NTO Art 35). 

 

Estratto Tavola 1- Intero territorio comunale- PI n 6 
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Estratto NTO PI Marano Vicentino 
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[…] 

 

Giudizio di coerenza 

Il progetto in esame riguarda l’ampliamento di un centro zootecnico esistente situato nell’ambito agricolo 

a nord della linea ferroviaria Vicenza-Schio e prevede la realizzazione di una nuova struttura ad uso 

allevamento e di opere annesse.  

 

Le norme tecniche del PI relative agli allevamenti intensivi definiscono gli ambiti nei quali è consentita la 

realizzazione di nuovi allevamenti intensivi, la normativa di riferimento, la documentazione necessaria a 

corredo dei progetti edilizi, nonché i parametri stereometrici.  

In linea con quanto previsto dalla norma, il progetto di ampliamento è stato presentato ai sensi della L.R. 

11/2004 ai fini della verifica di compatibilità degli interventi di edificazione in zona agricola. 

Il progetto risulta coerente con lo strumento urbanistico comunale e più specificatamente con la normativa 

di settore (L.R. 11/2004 e relativi atti di indirizzo), a dimostrazione di ciò si richiama il fatto che la ditta ha 

già attivato la procedura intesa ad ottenere i titoli necessari e risulta già in possesso di: 

- APPROVAZIONE DEL PIANO AZIENDALE rilasciata da AVEPA in data 20/10/2020 (si veda 

Elaborato B2 allegato in sede di prima istanza) 

- PARERE FAVOREVOLE di competenza relativo al rilascio del PERMESSO DI COSTRUIRE, 

emesso in data 03/11/2020 dal Comune di Marano Vicentino (si veda Elaborato B1 allegato in 

sede di prima istanza)  

 

L’area di intervento è interessata dal passaggio di un elettrodotto con la relativa fascia di rispetto. 

Trattandosi dell’ampliamento di un centro zootecnico, il progetto non prevede la costruzione di aree gioco 

per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenza di persone superiore a 

quattro ore/giorno. La ditta risulta già in possesso del parere favorevole emesso dalla società Terna S.P.A. 

in data 13/10/2020, riportato nel precedente capitolo 4.3.1. 

Gli interventi di nuova edificazione (fabbricato ad uso allevamento ed opere annesse) si collocheranno 

all’esterno di tale ambito. A tal proposito la Ditta ha già ottenuto: 

 

- PARERE FAVOREVOLE emesso dalla società Terna S.P.A. in data 13/10/2020 ed attestante la 

compatibilità del progetto con l’elettrodotto esistente nei pressi dell’allevamento. 

 

Relativamente al tematismo “Aree riservate a fasce di rispetto o zone di tutela” l’art. 35 delle NTO del PI 

al punto 4.1.2 indica che le fasce di rispetto stradale sono normalmente destinate, tra le altre, alle 

piantumazioni e sistemazioni a verde e alla conservazione dello stato di natura. Lo strumento urbanistico 
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conferma dunque la previsione di opere di sistemazione e mitigazione a verde, che però ad oggi non sono 

ancora state realizzate da parte dell’amministrazione comunale. 

In tali aree il progetto oggetto di studio non prevede di realizzare alcuna opera edilizia, al contrario è 

prevista la realizzazione di un importante intervento di messa a dimora di specie arboreo-arbustive per la 

mitigazione e compensazione degli impatti generati dal progetto. Parallelamente, la creazione di tale 

fascia di mitigazione di iniziativa privata si configura come opera in linea con le previsioni urbanistiche 

analizzate.  

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano.  

 

APPROFONDIMENTO RELATIVO ALLA L.R. 14/2017 SUL CONSUMO DI SUOLO 

In sede di richiesta di integrazioni è stato richiesto di mettere in relazione l’ampliamento proposto con le 

norme che regolano il consumo di suolo (L.R. 14/2017). 

La legge, pubblicata sul BUR del 9 giugno 2017, ed entrata in vigore il 24 giugno 2017, promuove un 

processo di revisione sostanziale della disciplina urbanistica ispirata ad una nuova coscienza delle risorse 

territoriali ed ambientali; in particolare la nuova disciplina mira a ridurre progressivamente il consumo di 

suolo non ancora urbanizzato, in coerenza con l'obiettivo europeo di azzerarlo entro il 2050. 

La legge regionale mette in atto le azioni per un contenimento di consumo di suolo, stabilendo che tale 

obiettivo sarà gradualmente raggiunto nel corso del tempo e sarà soggetto a programmazione regionale 

e comunale. 

Particolare rilievo nell’impianto normativo della legge rivestono le previsioni volte alla riqualificazione 

edilizia ed ambientale e alla rigenerazione urbana, che prevedono forme ed azioni quali la demolizione di 

opere incongrue o di elementi di degrado, il recupero, la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e 

lo sviluppo di tipologie edilizie urbane a basso impatto energetico e ambientale. A tal fine viene istituito 

un fondo regionale per la rigenerazione urbana e per le spese di progettazione e demolizione delle opere 

incongrue. 

La Giunta regionale del Veneto, con successivi provvedimenti, ha approvato la definizione, ai sensi 

dall’art. 4 della LR n. 14/2017, della quantità massima di consumo di suolo ammesso nel territorio 

regionale e la sua ripartizione per ambiti comunali o sovracomunali omogenei. 

La legge dispone anche un elenco di interventi che sono sempre consentiti, in deroga ai limiti stabiliti dai 

provvedimenti di Giunta Regionale. A tale proposito si riporta a seguire l’estratto dell’art. 12 “Disposizioni 

finali”: 
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Il progetto oggetto di analisi rientra nelle casistiche di cui al punto e), trattasi infatti di un’intervento di 

edificazione in zona agricola e soggetto pertanto al rispetto dell’art. 44 della L.R. 11/2004. 

Per il progetto sussiste dunque la deroga di cui all’art. 12 della L.R. 14/2017. 

 

 

 Piano di Assetto del Territorio-PAT del comune di Zanè 

 

Piano di Assetto del Territorio- BUR n. 41 del 29/05/2012 

Il P.A.T. del comune di Zanè è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale N. 808 del 

07 maggio 2012. È pubblicato sul B.U.R. n. 41 del 29/05/2012 

 

 CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Dall’Analisi della Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale del PAT di Zanè si osserva che 

l’ambito di intervento ricade in area soggetta a vincolo sismico (NTA Art. 8.3) è interessato dalla 

presenza di un elettrodotto e della relativa fascia di rispetto (NTA Art 9.7), nonché dalla fascia di 

rispetto relativa alla viabilità (NTA Art. 9.5).  

 

Estratto Tavola dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale- PAT di Zanè 
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 CARTA DELLE INVARIANTI 

Dall’analisi della Carta delle Invarianti del PAT di Zanè si osserva che l’area di progetto non ricade 

all’interno di alcun ambito. Nel contesto limitrofo sono presenti alcune formazioni arboree lineari, che però 

si collocano esternamente rispetto all’ambito del centro zootecnico e non sono dunque interessate dalle 

opere 

 

Estratto Carta delle Invarianti- PAT di Zanè 
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 CARTA DELLE FRAGILITÀ 

Dall’analisi della Carta delle fragilità del PAT di Zanè si osserva che l’ambito di intervento ricade in area 

geologicamente idonea ai fini edificatori (NTA Art. 10.1). 

 

Estratto tavola delle Fragilità-PAT di Zanè 
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 CARTA DELLE TRASFORMABILITÀ 

 

Dall’analisi della Carta delle Trasformabilità del PAT di Zanè si osserva che l’area di progetto non interessa 

alcun tematismo. 

 

Estratto Tavola delle Trasformabilità- PAT Zanè 
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Estratto Norme Tecniche PAT di Zanè 
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Giudizio di coerenza 

Le nuove opere sono progettate in conformità alla normativa sismica di riferimento. 

Per quanto riguarda la presenza dell’elettrodotto, l’intervento riguarda l’ampliamento di un centro 

zootecnico esistente e non prevede la costruzione di aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti 

scolastici e luoghi adibiti a permanenza di persone superiore a quattro ore/giorno. La ditta risulta già in 

possesso del parere favorevole emesso dalla società Terna S.P.A. in data 13/10/2020, riportato nel 

precedente paragrafo 4.3.1 

 

Nell’ambito della fascia di rispetto stradale verranno realizzate unicamente opere a verde di mitigazione 

arboreo-arbustiva. 

 

Ricadendo in area idonea, non sono presenti preclusioni di carattere geologico per l’edificabilità. Il 

progetto sarà corredato da Relazione Geologica contenente tutte le informazioni necessarie a verificare 

la compatibilità del sito per le opere previste. Gli interventi saranno progettati in conformità con le 

disposizioni normative vigenti D.M. 11.03.1988, D.M. 14.09.2005, D.M. 14/01/2008 

 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano.  
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 Piano degli Interventi (P.I.) del Comune di Zanè 

 

Piano degli Interventi- PI di Zanè 

Il Piano degli Interventi del Comune di Zanè è stato approvato con Consiglio Comunale n.2 in 

data 23-03-2016 

 

Dall’analisi della Tavola della zonizzazione del PI di Zanè si osserva che la porzione dell’ambito ricadente 

nel territorio comunale di Zanè è classificata come Zona Agricola E2 (NTO Art. 34). Sono inoltre 

individuate la fascia di rispetto relativa all’elettrodotto (NTO Art. 55.13) che attraversa l’ambito, la 

fascia di rispetto stradale (NTO Art. 55.6) e la distanza da ZTO dell’allevamento esistente (NTO Art. 

55.11). 

 

Zonizzazione- Intero Territorio Comunale Zanè
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Estratto NTO PI di Zanè 
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Giudizio di coerenza 

Le nuove opere di ampliamento del centro zootecnico esistente saranno realizzate nel rispetto delle 

distanze minime reciproche fissate: 

- dai limiti delle zone agricole 

- dai confini di proprietà 

- dalle abitazioni non aziendali (residenze civili sparse e concentrate). 

 

Saranno rispettati tuttti i criteri per la gestione di allevamenti e detenzione di animali in allevamenti intensivi 

(recinti esterni ed animali infestanti) 

 

Per quanto riguarda la presenza dell’elettrodotto, la ditta risulta già in possesso del parere favorevole 

emesso dalla società Terna S.P.A. in data 13/10/2020, riportato nel precedente capitolo 4.3.1 

In merito alla fascia di rispetto stradale, tutti gli interventi in progetto saranno realizzati in modo tale da 

rispettare le distanze definite nella normativa di riferimento. 

 

Il nuovo fabbricato ad uso allevamento verrà realizzato nel rispetto delle specifiche disposizioni di cui alla 

D.G.R.V. n. 3178/04 e 329/2010. 

 

Il progetto in esame risulta coerente con la normativa di Piano.  
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Sintesi delle coerenze 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi in cui è verificata a livello puntuale, la coerenza del progetto con 

la pianificazione urbanistica e dei piani d’area in esame. 

 

Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

Pianificazione regionale 

PTRC 2020 

Ricognizione degli 

ambiti di tutela del 

PTRC 1992 

Nessun 

tematismo 
/ 

Il Piano in esame non 

prevede vincoli o 

prescrizioni normative che 

coinvolgono l’area di 

progetto. 

Sistema del territorio 

rurale e della rete 

ecologica 

Areee 

agropolitane 
Art. 09 

Il progetto è coerente con 

le direttive di Piano. 

Atlante ricognitivo 

Ambiti di paesaggio 

Ambito 23 –  

Alta pianura 

vicentina 

 

Il Piano in esame non va in 

contrasto con gli obiettivi 

che coinvolgono l’area di 

progetto. 

Piano di Tutela 

delle Acque  

Carta delle zone 

omogenee di 

protezione 

dall’inquinamento 

Zona della 

ricarica 

Art. 13-14 

Nelle zone vulnerabili 

devono essere applicati i 

programmi d’azione 

regionali, obbligatori per la 

tutela e il risanamento delle 

acque dall’inquinamento 

causato da nitrati di origine 

agricola 

Il progetto è coerente con 

le sensibilità ambientali 

dell’area oggetto di analisi.  

Carta delle Zone 

vulnerabili ai nitrati di 

origine agricola 

Alta pianura – 

zona di ricarica 

degli acquiferi 

Carta della 

Vulnerabilità Intrinseca 

della falda freatica 

della Pianura Veneta 

Grado di 

vulnerabilità 

alto 

Carta delle aree 

sensibili 

Bacino scolante 

del Mare 

Adriatico 

PGRA 

Distretto 

Idrografico delle 

Alpi Orientali 

Altezze idriche e 

rischio idraulico 

Nessun 

tematismo -

l’area di 

progetto non 

ricade in aree di 

pericolo né di 

rischio 

/ 

Il Piano in esame non 

prevede vincoli o 

prescrizioni normative che 

coinvolgono l’area di 

progetto  

PAI 

bacini dei fiumi 

Isonzo, 

Tagliamento, 

Piave, Brenta-

Bacchiglione 

/ 

 
/ / 

A seguito 

dell’aggiornamento del 

PGRA il PAI cessa di avere 

efficacia per la parte 

idraulica 

PRT 

Piano Regionale 

Trasporti 

/ 
Nessun 

tematismo 
/ 

Il Piano in esame non 

prevede vincoli o 

prescrizioni normative che 
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Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

coinvolgono l’area di 

progetto. 

Rete Natura 

2000 

Rete Natura 2000 

Regione Veneto 

Nessun 

tematismo 
/ 

L’intervento non ricade 

negli ambiti della Rete 

Natura 2000 

Pianificazione provinciale 

PTCP 

della Provincia 

di Vicenza  

Tavola dei Vincoli e 

della Pianificazione 

Territoriale 

Vincolo Sismico 

(Zona 3) 
Art. 11, 34 

 

Non sono previste 

particolari prescrizioni 

normative che coinvolgono 

l’area di progetto.  

Tavola delle fragilità 
Elettrodotto 50-

133 Kw  
Art. 10 

L’articolo demanda in 

proposito a quanto riportato 

nel PAT  

Tavola del Sistema 

ambientale 

Aree 

agropolitane di 

pianura 

Art. 24 

Non sono previste 

particolari prescrizioni 

normative che coinvolgono 

l’area di progetto. 

Tavola del sistema 

insediativo-

infrastrutturale 

Nessun 

tematismo 
 

Il Piano in esame non 

prevede vincoli o 

prescrizioni normative che 

coinvolgono l’area di 

progetto. 

Tavola del sistema 

paesaggio 

Aree 

agropolitane di 

pianura 

Art. 24 

 

Non sono previste 

particolari prescrizioni 

normative che coinvolgono 

l’area di progetto.  

Pianificazione comunale 

PAT 

del Comune di 

Marano 

Vicentino  

Tavola dei vincoli e 

della pianificazione 

territoriale 

Allevamento 

zootecnico 

intensivo e 

relative fasce di 

rispetto 

 

 

 

 

 

 

Fascia di 

rispetto degli 

elettrodotti 

 

 

 

 

 

 

Art. 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 9 

 

 

 

 

 

 

 

L’intervento rispetta le 

prescrizioni e le direttive 

imposte agli allevamenti. 

 

Per quanto riguarda la 

presenza dell’elettrodotto, 

l’intervento riguarda 

l’ampliamento di un centro 

zootecnico esistente e non 

prevede la costruzione di 

aree gioco per l'infanzia, 

ambienti abitativi, ambienti 

scolastici e luoghi adibiti a 

permanenza di persone 

superiore a quattro 

ore/giorno. La ditta risulta 

già in possesso del parere 

favorevole emesso dalla 
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Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

 

 

 

Fascia di 

rispetto della 

viabilità (NTA 

Art. 9). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vincolo Sismico 

(Zona 3) 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 8 

 

società Terna S.P.A. in 

data 13/10/2020. 

 

All’interno della fascia di 

rispetto della viabilità è 

prevista la realizzazione di 

tipologie di intervento 

coerenti con le prescrizioni 

imposte dalla normativa di 

riferimento (piantumazioni e 

viabilità interna al centro 

zootecnico). Le nuove 

edificazioni (nuovo 

fabbricato ad uso 

allevamento ed opere 

annesse) si collocano 

all’esterno della fascia di 

rispetto stradale. 

 

Le nuove opere sono 

progettate in conformità alla 

normativa sismica di 

riferimento. 

Tavola delle invarianti 
Nessun 

tematismo 
/ 

Il Piano in esame non 

prevede vincoli o 

prescrizioni normative che 

coinvolgono l’area di 

progetto. 

 

Tavola delle fragilità 

Area 

geologicamente 

idonea ai fini 

edificatori 

Art. 22- 43 

In area idonea ai fini 

edificatori non vi sono limiti 

all’edificazione. 

Per ogni intervento si 

richiama al rispetto della 

vigente normativa sulle 

costruzioni di cui al DM 

14/1/2008 apprestamenti 

eventualmente necessari al 

fine di garantire la 

compatibilità dell’opera.  

Tavola delle 

trasformabilità 

 

 

Ambiti per 

interventi di 

riqualificazione 

e mitigazione 

ambientale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 36 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto è coerente con 

le previsioni di Piano in 

quanto prevede di 

realizzare fasce di 

mitigazione arboreo 

arbustiva. 

Saranno utilizzate specie 

autoctone coerenti con il 

contesto in cui si inserisce il 

centro zootecnico 
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Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

 

Area Agricola  

 

Art. 38. 

 

Il progetto riguarda 

l’ampliamento di un centro 

zootecnico esistente. A 

mitigazione/compensazione 

delle nuove opere è 

prevista la piantumazione 

di nuovi filari arborei-

arbustivi e l’arricchimento 

delle siepi arbustive già 

presenti all’interno 

dell’ambito. 

 

ATO ATO n. 3  

Le opere a verde previste 

dal progetto oggetto di 

studio bene rispondono agli 

obiettivi dell’ATO 

Carta delle indicazioni 

progettuali: rete 

ecologica locale e 

trasformabilità 

Aree di 

connessione 

naturalistica 

Art. 39 

 

Le nuove opere in progetto 

si collocano all’interno 

dell’ambito del centro 

zootecnico eistente. Le 

stesse non presentano 

caratteristiche dimensionali 

tali da occludere o 

comunque limitare 

significativamente la 

permeabilità ecologica della 

rete. 

 

Le opere a verde previste 

dal progetto si armonizzano 

perfettamente nelle 

previsioni di piano, in 

quanto contribuiscono alla 

creazione di una fascia di 

mitigazione 

dell’infrastruttura stradale, 

limitatamente ai terreni di 

proprietà dell’azienda. 

  

 

Carta del sistema 

degli elementi 

ambientali 

Ambito agricolo 

tra filari e 

capezzagne in 

Loc. Molette 

 

Perimetrazione indicativa, 

l’allevamento in realtà è 

esterno a tale area 

 

Carta delle indicazioni 

progettuali: vincoli, 

fragilità, invarianti 

 

Allevamento 

 

 

Ambito di 

elevata 

 

 

 

 

 

Il progetto è coerente con 

la ricognizione 
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Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

integrità, 

invariante di 

natura 

agronomico-

produttiva 

dell’invariante territoriale 

attribuita 

 

Carta delle indicazioni 

progettuali: rete 

ecologica locale e 

trasformabilità 

Aree di 

connessione 

naturalistica 

 

Fasce boscate 

di mitigazione 

infrastrutture 

 

 

Le opere a verde previste 

dal progetto si armonizzano 

perfettamente nelle 

previsioni di piano, in 

quanto contribuiscono alla 

creazione di una fascia di 

mitigazione 

dell’infrastruttura stradale, 

limitatamente ai terreni di 

proprietà dell’azienda. 

 

PI 

del Comune di 

Marano 

Vicentino 

Tavola della 

Zonizzazione 

 

 

Zona agricola 

 

 

 

 

 

 

 

Allevamento 

zootecnico 

intensivo e 

relative fasce di 

rispetto 

 

 

 

 

 

Fascia di 

rispetto degli 

elettrodotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fascia di 

rispetto della 

viabilità 

 

 

 

Art. 26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35 

 

 

Il progetto in esame 

riguarda l’ampliamento di 

un centro zootecnico 

esistente e prevede la 

realizzazione di una nuova 

struttura ad uso 

allevamento e e di opere 

annesse. 

La realizzazione del nuovo 

fabbricato ad uso 

allevamento, come da 

norma, avverrà nell’ambito 

a nord della linea ferroviaria 

esistente. 

Il progetto è coerente con 

le previsioni di Piano per gli 

interventi in zona agricola. 

 

 

L’intervento riguarda 

l’ampliamento di un centro 

zootecnico esistente e non 

prevede costruzione di aree 

gioco per l'infanzia, 

ambienti abitativi, ambienti 

scolastici e luoghi adibiti a 

permanenza di persone 

superiore a quattro 

ore/giorno. 

 

 

Nell’ambito della fascia di 

rispetto stradale saranno 

realizzati interventi 
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Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

 

 

 

 

 

consentiti (piantumazioni e 

nuova viabilità). Gli 

interventi di nuova 

edificazione (fabbricato ad 

uso allevamento ed opere 

annesse) si collocheranno 

all’esterno di tale ambito. 

 

PAT 

del Comune di 

Zanè 

 

Tavola dei vincoli e 

della pianificazione 

territoriale 

 

 

 

Vincolo sismico 

 

 

 

Elettrodotto e 

della relativa 

fascia di 

rispetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fascia di 

rispetto relativa 

alla viabilità 

 

Art. 8.3 

 

 

 

 

Art 9.7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 9.5 

 

Le nuove opere sono 

progettate in conformità alla 

normativa sismica di 

riferimento. 

 

Per quanto riguarda la 

presenza dell’elettrodotto, 

l’intervento riguarda 

l’ampliamento di un centro 

zootecnico esistente e non 

prevede la costruzione di 

aree gioco per l'infanzia, 

ambienti abitativi, ambienti 

scolastici e luoghi adibiti a 

permanenza di persone 

superiore a quattro 

ore/giorno. La ditta risulta 

già in possesso del parere 

favorevole emesso dalla 

società Terna S.P.A. in 

data 13/10/2020 

 

In merito alla fascia di 

rispetto stradale, tutti gli 

interventi rispetteranno le 

distanze definite nella 

normativa di riferimento. 

di tale ambito. 

 

Tavola delle invarianti 

 

Nessun 

tematismo 
/ 

Il Piano in esame non 

prevede vincoli o 

prescrizioni normative che 

coinvolgono l’area di 

progetto. 

 

 

Tavola delle fragilità 

 

Area 

geologicamente 

idonea ai fini 

edificatori 

Art. 10.1 

Ricadenzo in area idonea, 

on snono presenti 

preclusioni di natura 

geologica per l’edificabilità. 

Il progetto sarà corredato 

da Relazione Geologica 

contenente tutte le 

informazioni necessarie a 
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Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

verificare la compatibilità 

del sito per le opere 

previste. 

Gli interventi saranno 

progettati in conformità con 

le disposizioni normative 

vigenti D.M. 11.03.1988, 

D.M. 14.09.2005, D.M. 

14/01/2008 

 

Tavola delle 

trasformabilità 

 

Nessun 

tematismo 
/ 

Il Piano in esame non 

prevede vincoli o 

prescrizioni normative che 

coinvolgono l’area di 

progetto. 

 

PI 

del Comune di 

Zanè 

Zonizzazione- Intero 

Territorio Comunale 

Zanè 

 

Allevamenti 

zootenici 

intensivi 

 

 

 

 

 

 

Zona Agricola 

E2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fascia di 

rispetto relativa 

all’elettrodotto 

 

 

 

 

 

Fascia di 

rispetto stradale 

 

 

 

 

Art. 40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 34 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 55.13 

 

 

 

 

 

 

Art. 55.6 

 

 

 

 

 

Le nuove opere di 

ampliamento del centro 

zootecnico esistente 

saranno realizzate nel 

rispetto delle distanze 

minime reciproche fissate: 

- dai limiti delle zone 

agricole 

- dai confini di proprietà 

- dalle abitazioni non 

aziendali (residenze civili 

sparse e concentrate). 

Saranno rispettati tuttti i 

criteri per la gestione di 

allevamenti e detenzione di 

animali in allevamenti 

intensivi (recinti esterni ed 

animali infestanti) 

 

 

Per quanto riguarda la 

presenza dell’elettrodotto, 

la ditta risulta già in 

possesso del parere 

favorevole emesso dalla 

società Terna S.P.A. in 

data 13/10/2020. 

 

In merito alla fascia di 

rispetto stradale, tutti gli 

interventi rispetteranno le 

distanze definite nella 

normativa di riferimento. 
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Strumento 

ubanistico 
Tavola Tematismo 

Articolo 

N.T.A. 
Coerenza 

Distanza da 

ZTO 

dell’allevamento 

esistente 

 

 

 

Art. 55.11 

 

 

Il nuovo fabbricato ad uso 

allevamento verrà 

realizzato nel rispetto delle 

specifiche disposizioni di 

cui alla D.G.R. n. 856/2012. 
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Il quadro di riferimento ambientale ha lo scopo di caratterizzare in modo sintetico l’ambiente interessato 

dal progetto, con particolare riferimento agli aspetti che potenzialmente possono risultare maggiormente 

soggetti ad un impatto in seguito all’esecuzione delle opere. 

Nei capitoli seguenti saranno analizzate le componenti ambientali che rappresentano gli aspetti 

ambientali, economici e sociali costituenti la realtà del territorio comunale. Le componenti ambientali 

considerate per la valutazione sono: 

- Componente: aria; 
- Componente: clima; 
- Componente: acqua; 
- Componente: suolo e sottosuolo; 
- Componente: biodiversità e zone protette; 
- Componente: paesaggio e territorio; 
- Componente: agenti fisici; 
- Componente: socio-economica. 
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 ARIA 

 Zonizzazione regionale del Veneto, 2020 

 

Nell’immagine seguente si riporta la suddivisione del territorio regionale nelle diverse zone individuate dal 

provvedimento regionale. Ad ogni zona è associato uno specifico colore per agevolare la lettura della 

cartina. Di seguito è riportato l'elenco dei Comuni del Veneto con l'associazione della zona di 

appartenenza.  

I Comuni di Marano Vicentino e di Zanè sono ricompresi nella fascia di zonizzazione IT0524- Zona 

Pedemontana 
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 Qualità dell’aria  

 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Per tutti gli inquinanti considerati risultano in vigore i limiti individuati dal Decreto Legislativo 13 agosto 

2010, n. 155, “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria 

più pulita in Europa.” Nelle tabelle seguenti si riportano, per ciascun inquinante, i limiti di legge previsti dal 

D.Lgs. 155/2010, suddivisi in limiti di legge a mediazione di breve periodo, correlati all’esposizione acuta 

della popolazione e limiti di legge a mediazione di lungo periodo, correlati all’esposizione cronica della 

popolazione. In tabella 3 sono indicati i limiti di legge stabiliti dal D.Lgs. 155/2010 per la protezione degli 

ecosistemi. 

 

Limiti di legge relativi all’esposizione acuta 

 
 

Limiti di legge relativi all’esposizione cronica 

 
 

Limiti di legge per la protezione degli ecosistemi 
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 MONITORAGGIO QUALITÀ DELL’ARIA 

Per l’analisi della qualità dell’aria del contesto in cui si inserisce il centro zootecnico in esame sono stati 

presi come riferimento i dati rilevati fino al 2019 presso la stazione di background n  502404 di Schio. 

 

Localizzazione stazione di monitoraggio per la qualità dell’aria rispetto al centro zootecnico 

 

 
 

 Biossido di azoto 

La valutazione dello stato attuale dell’indicatore si è basata sul numero di superamenti, registrati presso 

la stazione di monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale ARPAV, del Valore Limite annuale 

per la protezione della salute umana di 40 μg/m3, stabilito dal D.Lgs. 155/2010. 

Le medie annue dei valori registrati di biossido di azoto per la stazione di monitoraggio di Schio non 

superano mai il limite di legge, e non si registrano superamenti della soglia di allarme o di limite orario. 
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Schio 21 0 0 19 0 0 20 0 0 
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 Ozono (O3)  

La valutazione dello stato attuale dell’indicatore si è basata sui superamenti delle seguenti soglie di 

concentrazione in aria dell’ozono stabilite dal D.Lgs. 155/2010: Soglia di Informazione (SI) oraria di 180 

μg/m3 e Obiettivo a Lungo Termine (OLT) per la protezione della salute umana di 120 μg/m3, calcolato 

come massimo giornaliero della media mobile su 8 ore. 

Per la stazione di Schio relativamente alla concentrazione di ozono si evidenziano frequenti superamenti 

dell’obiettivo a lungo termine nell’ultimo triennio. Le dinamiche di formazione dell’ozono in atmosfera 

interessano tuttavia scale spaziali e temporali che non sono direttamente ricollegabili alla realizzazione di 

un nuovo progetto puntuale. 

 

 2017 - O3 2018 - O3 2019- O3 
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Schio 85 0 78 18 0 71 55 2 62 

 

 Benzo(a)pirene 

La valutazione dello stato attuale dell’indicatore è basata sul numero di superamenti, registrati presso le 

stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale ARPAV, del Valore Obiettivo (VO) 

annuale di 1.0 ng/m3. Tale inquinante viene determinato analiticamente sulle polveri PM10. 

Dal confronto tra i livelli di benzo(a)pirene registrati presso la stazione di Schio si osserva uno stato 

positivo dell’indicatore in quanto non è stato rilevato un raggiungimento del Valore Obiettivo nell’ultimo 

triennio. 

 

 2017 - Benzo(a)pirene 2018 - Benzo(a)pirene 2019 - Benzo(a)pirene 
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Schio 0,8 0,7 0,7 

 

 PM10 e PM2.5 

Le soglie di concentrazione in aria delle polveri PM10 e PM2.5 sono stabilite dal D.Lgs. 155/2010 e calcolate 

su base temporale giornaliera ed annuale. È stato registrato il numero di superamenti presso le stazioni 

di monitoraggio della qualità dell’aria della rete regionale ARPAV, di due soglie di legge: Valore Limite 

(VL) annuale per la protezione della salute umana di 40 μg/m3 per il PM10 e 25 μg/m3 per il PM2.5; Valore 

Limite (VL) giornaliero per la protezione della salute umana di 50 μg/m3 da non superare più di 35 

volte/anno.  

Dalla valutazione dei dati rilevati presso la stazione di Schio si evidenzia che nell’ultimo triennio il limite di 

35 superamenti annui è stato registrato solo nel 2017, con 40 superamenti. Il valore di riferimento per la 
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media annua non è mai stato superato. Per quanto riguada il PM 2,5 non è stato registrato alcun 

superamento del valore limite annuale. 

 

 2017 - PM10 2018 - PM10 2019 - PM10 
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Schio 40 27 14 25 24 24 

 

 

 

Emissioni inquinanti fisici a livello Comunale - INEMAR 

A livello regionale è stato realizzato l’inventario delle emissioni in atmosfera (INEMAR Veneto) che stima 

le emissioni riferite all'annualità 2015 di 11 macroinquinanti e 5 microinquinanti a livello comunale per 208 

attività emissive, secondo la metodologia EMEP/EEA e la nomenclatura delle fonti SNAP97. Gli 11 

Macrosettori emissivi SNAP97 sono presentati nei grafici relativi agli inquinanti atmosferici. L’inventario 

raccoglie le stime a livello comunale dei principali inquinanti derivanti dalle diverse attività naturali ed 

antropiche riferite. Le emissioni dei macroinquinanti sono espresse in termini di tonnellate di 

inquinante/anno (migliaia di tonnellate/anno per la CO2). 

 

Come visibile nelle tabelle di sintesi allegate di seguito, i comuni di Marano Vicentino e Zanè presentano 

per quasi tutte le sostanze studiate il superamento delle emissioni per kmq di territorio rispetto alla media 

della Provincia di Vicenza, ad esclusione delle emissioni di arsenico, piombo e biossido di zolfo.  

Il settore della combustione non industriale rappresenta il macrosettore causa della maggior parte delle 

emissioni di BaP, CO, CO2, PM10 e PTS. 

La maggiore fonte di metano (CH4), protossido di azoto (N2O), ammoniaca (NH3) risulta essere il settore 

agricolo. 

 

  

 2017 - PM2.5 2018 - PM2.5 2019 - PM2.5 
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Schio 21 19 18 
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 CLIMA 

Il territorio dei comuni di Marano Vicentino e Zanè, così come l’intera provincia di Vicenza, pur rientrando 

nella tipologia mediterranea, presenta delle peculiarità dovute alla posizione di transizione climatologia 

particolareggiata, che subisce l’influenza orografica della catena alpina e la continentalità dell’area centro-

europea. Due sono le peculiarità:  

- le particolari caratteristiche termiche e pluviometriche della regione alpina con clima montano di 

tipo centro europeo;  

- il carattere continentale della pianura veneta con inverni rigidi  

 

Applicando la classificazione climatica di Koppen, il clima della provincia di Vicenza può essere definito 

di tipo “Cfa”, cioè clima temperato senza stagione secca e con estate calda con influenza mediterranea. 

Tra gli indicatori sopra elencati si sono scelti quelli più significativi per l’area oggetto d’esame:  

- Temperatura; 

- Precipitazione annua; 

- Direzione ed intensità del venti 

 

Per l’analisi del clima che caratterizza i comuni di Marano Vicentino e di Zanè sono stati presi come 

riferimento i dati rilevati presso la stazione meteo n 134 di Malo, localizzata ad oltre 5 km in direzione sud 

rispetto al centro zootecnico in esame. 

 

Localizzazione stazione meteo rispetto all’ambito di analisi 

 
  

5,2 km  

Centro zootecnico 
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 Temperatura 

Sulla base dei dati rilevati nei periodi 1994-2019 dall’ARPAV per la stazione di riferimento si osserva che 

la temperatura media annua si attesta sui 13,7  C; le medie mensili sono più elevate nel mese di luglio e 

la temperatura media più bassa si registra a gennaio. 

 

 
 

 Precipitazioni  

La precipitazione cumulata nell’anno, e nei mesi dell’anno, costituisce una variabile meteorologica e 

climatologica basilare, necessaria per l’analisi dei processi idrologici ed idraulici e per le valutazioni 

relative alla disponibilità delle risorse idriche. 

I dati della stazione di Malo mostrano che la somma delle precipitazioni annuali nella serie storica 1994-

2015 evidenzia un andamento molto variabile dei totali annui, con un dato medio pari a 1318.4 mm. I mesi 

più piovosi sono quelli primaverili e autunnali, precisamente maggio e novembre.  

 

Stazione Malo

Parametro Temperatura aria a 2m (°C) media delle medie

Valori dal 1 gennaio 1994 al 31 dicembre 2019

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Medio

annuale

1994 4.9 4 11.1 11.4 17.2 21 25 24.9 18.6 13 9.4 4.1 13.7

1995 2.5 5.4 7.5 11.5 16.3 18.8 24.9 21.7 16.6 14.7 7.6 4.4 12.7

1996 4.4 3.2 6.8 13.1 17.1 21.7 21.6 21.4 15.9 12.9 8.5 5.2 12.6

1997 4.4 5.4 10.6 11.4 17.7 19.9 22 22.5 19.9 12.9 8.2 4.8 13.3

1998 3.7 7.4 8.3 11.3 17.4 21.6 24.1 24.6 18.2 12.7 6.1 2.3 13.1

1999 3.3 3.2 8.6 12.7 18.2 21.1 23.5 22.7 20.1 13.7 6.5 2.5 13

2000 1.2 5 8.3 14.2 19.1 22.4 21.7 24.3 19.3 14.4 8.9 5.5 13.7

2001 4.4 5.9 9.8 11.5 19.7 20.9 23.4 24.8 16.3 15.8 6.8 0.7 13.3

2002 1.7 5.4 10.9 12.4 17.5 22.8 23 22.3 17.7 13.7 10.3 5.5 13.6

2003 3 2.8 9.5 12 20.6 25.5 25.3 27.4 18.7 11.6 9.6 5.1 14.3

2004 2.4 3.4 7.4 12.5 15.7 21.3 23.4 23.5 19 15.6 9 5.9 13.3

2005 2 2.5 7.7 12.1 18.4 22.5 23.3 20.9 19.5 13.6 7 2.7 12.7

2006 1.7 3.7 7 13.2 17.3 22.4 26.3 20.4 20.4 15.5 9.3 5.6 13.6

2007 5.5 7.1 10.2 16.7 19 21.8 24.2 22.4 17.8 13.3 7.5 3.5 14.1

2008 4.9 4.9 8.1 12.1 18 21.8 23.6 24.1 18.2 14.8 8.5 4.2 13.6

2009 3.2 5 8.9 14.3 20.2 21.4 24.1 25.2 20.8 14.1 9.5 3.5 14.2

2010 2 4.8 7.9 13.9 17.3 22 25.3 22.4 17.9 12.4 8.7 2.6 13.1

2011 2.5 5.6 9 16 19.6 21.5 22.4 25.7 22.4 13.5 8.2 5 14.3

2012 2.9 2.1 12.2 12.4 17.9 23.2 25.4 25.8 19.9 14.5 10.3 3.2 14.2

2013 4.1 4 7.4 13.4 15.7 21.6 25.6 24.5 19.5 14.9 9.7 5.5 13.8

2014 6.1 7.9 11.1 14.6 17.2 21.9 22 21.4 19 16.2 11.8 6.3 14.6

2015 4.9 6.1 9.8 13.8 18.6 22.9 26.8 25 19.3 14.1 8.5 4.5 14.5

2016 3.3 7 9.3 14.2 16.9 21.6 25.5 23.2 21.2 13.6 8.9 4.4 14.1

2017 1.1 6.7 11.8 14 18.4 23.9 24.6 25.7 17.7 14.3 8.3 3.3 14.2

2018 5.9 3.9 7.2 16.1 19.4 23 24.6 25.1 20.6 15.9 10.5 3.8 14.7

2019 2.9 7.2 10.2 13 14.7 25.2 24.7 24.8 19.5 15.6 10 6.2 14.5

Medio 

mensile 3.4 5 9.1 13.2 17.9 22.1 24.1 23.7 19 14.1 8.8 4.2 13.7

Il valore mensile è il valore medio delle medie giornaliere del mese.

Il valore medio mensile è il valore medio dei valori mensili.

Il valore medio annuale è il valore medio dei valori mensili dell'anno.
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 Venti 

La Valle padana durante la stagione invernale costituisce un bacino di aria relativamente fredda, che 

scorre verso il centro di convergenza situato nel medio Adriatico. Nel periodo invernale si ha una forte 

riduzione dello strato di rimescolamento a causa dell’alta umidità relativa e le fitte nebbie, la bassa 

temperatura, la ridotta ventilazione, l’assenza di precipitazioni e lo scarso irraggiamento solare. Lo strato 

di rimescolamento è lo strato d’aria compreso tra il suolo e una quota di qualche centinaio di metri, nel 

quale, in condizioni normali, si ha la riduzione della temperatura con l’aumento della quota; i moti convettivi 

dell’aria possono trascinare verso l’alto gli inquinanti che si formano al suolo, favorendone la diluizione 

nell’atmosfera e il trasporto, grazie ai venti che in quota hanno maggiore intensità. Durante l‘estate è 

invece invasa da correnti orientali provenienti da un centro di divergenza appartenente all'Adriatico. 

Per quanto riguarda l’ambito oggetto di analisi, i venti dominanti sono quelli con provenienza Nord Ovest 

con velocità media del vento pari a 1,3 m/s. 

La provenienza del vento non varia in modo significativo con l’alternarsi delle stagioni.  

 

 

Stazione Malo

Parametro Precipitazione (mm) somma

Valori dal 1 gennaio 1994 al 31 dicembre 2015

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Somma Annua

1994 82.4 30.4 9.6 123 136.2 74.4 176.6 50.6 265 57.4 98.2 40.4 1144.2

1995 47.2 75.4 36 88.8 219.2 151.8 42.8 96.6 192.6 6 57 175.6 1189

1996 125.4 55 14.4 89.8 110 78.2 94.6 187.8 44.6 210.6 183.8 137.8 1332

1997 106.4 1 3.4 59.8 44 131 106.4 38.6 10.6 24.6 181.2 163 870

1998 51.4 27.2 3 204.6 76.4 98.2 60.2 31 149.8 191.8 18.8 11.6 924

1999 43.2 4.6 101.2 112.6 105.8 67.6 127.4 75.4 119.2 165.6 127.6 56.2 1106.4

2000 0.4 6.6 129.6 76.4 106.2 76.8 65.2 87.2 82.4 203.6 363.8 68.6 1266.8

2001 113.4 15.6 217.8 84.8 61.4 13.4 80.6 67.4 89.6 22.4 34.4 3.2 804

2002 24 136.2 34.2 161 332.8 138 152.2 276.4 90.2 114.2 244.4 87.8 1791.4

2003 65 2.2 1.4 96.6 30.8 101.4 49.4 70 38 109.2 205.8 186.2 956

2004 31.4 157.4 148.2 134.4 211.8 76.6 49.6 92.4 106.2 195.4 133.4 112.2 1449

2005 11 20.2 46.6 141.2 96 106.6 185.8 211.6 114 263.4 155.8 93.6 1445.8

2006 81 82.6 60 163.6 128 48.2 54.2 177.2 123.8 18.8 24.2 82.8 1044.4

2007 56.4 44 90.6 27.6 232.2 150.4 41.2 127.4 94.6 80.2 126.6 12 1083.2

2008 145 53.8 73 185.2 115.4 192.4 159.2 43.6 109.8 111 245.4 326 1759.8

2009 159.2 134.8 196.8 181 60.4 104 74.6 165.2 163.6 82.2 140 222.2 1684

2010 61.2 154.4 65.4 29.6 189 113.4 145.8 90.4 201.4 276.6 393.2 286.4 2006.8

2011 64.2 83.8 137.8 44.4 73.8 170 82.6 12.8 118.8 192.8 104.4 45.8 1131.2

2012 16.4 18.6 1 185.2 156 30.8 84.4 39.2 164.4 167.8 323.8 72 1259.6

2013 135.8 88.4 259.8 145.8 315.4 50.2 55.4 125.4 65.4 98.2 150 78.8 1568.6

2014 389 348.6 83.6 124 95.6 103 259 135 101.4 63.2 303.4 123 2128.8

2015 66.6 92.2 112.4 56.6 126.2 81 59.2 97.8 185.8 175 7.8 0 1060.6

Medio Mensile 85.3 74.2 83 114.4 137.4 98.1 100.3 104.5 119.6 128.6 164.7 108.4 1318.4
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Stazione Malo

Parametro Direzione vento prevalente a 10m (SETTORE)

Valori dal 1 gennaio 1994 al 31 dicembre 2019

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Medio

annuale

1994 NNO NNO NNO NNO NNO NO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO

1995 NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO

1996 NNO NNO N NNO N N NNO N NNO NNO NNO NNO NNO

1997 NNO NNO NNO NNO NNO NNO NNO N N NNO NNO NNO NNO

1998 N NNO N NNO N NNO N N NNO NNO NNO NNO NNO

1999 NNO NNO NNO NNO NNO NO NO NO NO NO NO NO NO

2000 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2001 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2002 NO NO NO NO NO >> >> >> >> >> >> >> NO

2003 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> NO NO

2004 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2005 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2006 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2007 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2008 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2009 NO NO NO NO NO NO NO NO NNO NO NO NO NO

2010 NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

2011 NO NO NO NO NO NO NO NO NNO NO NO NO NO

2012 NNO NO NNO NO NO NNO NNO NNO NNO NO NO NO NO

2013 NO NNO NNO NO NO NNO NNO NNO NO NO NO NO NO

2014 NNO NO NNO NO NO NO NO NNO NO NO NO NO NO

2015 NO NNO NNO NO NNO NO ESE NNO NO NO NO NO NO

2016 NO NO NNO NNO NNO NNO NO NNO NNO NO NO NO NO

2017 NO NO NO NO NO NNO NO NNO NO NO NNO NO NO

2018 NNO NO NO NNO NO NO NO NNO NO NNO NO NO NO

2019 NO NO NNO NNO NO NNO NNO NNO NO NO NO NO NO

Medio 

mensile NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO

Calcoli effettuati con i dati ogni 10 minuti della direzione.

La direzione è quella di provenienza del vento, il settore è ampio 22.5 gradi con asse nella direzione indicata.

Si segnala che, non essendo possibile una perfetta taratura in campo dell'anemoscopio,

il dato deve essere considerato indicativo.
Stazione Malo

Parametro Velocità vento 10m media aritm. (m/s) media delle medie

Valori dal 1 gennaio 1994 al 31 dicembre 2019

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Medio

annuale

1994 1.5 1.3 1.4 1.5 1.4 1.4 1.3 1.3 1.1 1.1 1.1 1 1.3

1995 1.6 1.2 1.9 1.6 1.5 1.3 1.3 1.4 1.2 1.3 1.4 1.1 1.4

1996 1 1.2 1.3 1.5 1.5 1.5 1.2 1.1 1.1 1 1.1 0.9 1.2

1997 1.1 1.4 1.8 2 1.7 1.4 1.5 1.3 1.4 1.4 1.1 1.2 1.4

1998 1.3 1.5 1.7 1.5 1.8 1.5 1.4 1.5 1.4 1.4 1.5 1.4 1.5

1999 1.6 1.8 1.5 1.7 1.3 1.6 1.4 1.1 1.2 1.1 1.2 1.3 1.4

2000 1.4 1.4 1.6 1.6 1.5 1.4 1.4 1.3 1.3 1.1 1 0.9 1.3

2001 0.9 1.4 1.1 1.7 1.6 1.6 1.4 1.5 1.4 1 1.2 1.5 1.4

2002 1.2 1.2 1.7 1.5 1.6 >> >> >> >> >> >> >> 1.4

2003 >> >> >> >> >> >> >> >> >> >> 1 1.4 1.2

2004 1.1 1.3 1.4 1.5 1.5 1.3 1.2 1.3 1.2 0.8 1.4 1.3 1.3

2005 1.4 1.5 1.3 1.4 1.5 1.4 1.2 1.1 1 0.9 1 1.3 1.2

2006 1.2 1.2 1.4 1.4 1.3 1.4 1.3 1.2 1.1 0.9 1 1.2 1.2

2007 1.1 1.2 1.7 1.7 1.5 1.3 1.4 1.3 1.4 1.1 1.3 1.3 1.4

2008 1.1 1.2 1.4 1.6 1.5 1.1 1.2 1.2 1.2 1 1.3 1.3 1.3

2009 1 1.5 1.6 1.7 1.5 1.5 1.3 1.3 1.4 1.2 0.9 1.1 1.3

2010 1 1.3 1.4 1.7 1.6 1.4 1.4 1.2 1.2 1.1 1.2 1.2 1.3

2011 1 1.3 1.7 1.8 1.6 1.4 1.2 1.2 1.2 1.3 1.4 1.2 1.4

2012 1.4 1.4 1.5 1.5 1.4 1.2 1.3 1.4 1.3 1 1 1 1.3

2013 1 1.3 1.3 1.3 1.5 1.3 1.3 1.4 1.1 0.8 1.1 1.1 1.2

2014 0.9 1 1.5 1.4 1.5 1.2 1.1 1 1 0.9 1 0.9 1.1

2015 1.2 1.3 1.4 1.6 1.2 1.2 1.3 1.3 1.1 0.9 0.8 0.8 1.2

2016 1 1.2 1.3 1.2 1.2 1.2 1.4 1.1 1 0.8 0.7 0.9 1.1

2017 1.1 0.8 1.2 1.4 1.2 1.2 1.3 1.3 1.1 0.8 1 1.1 1.1

2018 1.1 1 1.1 1.5 1.2 1.2 1.2 1.1 0.9 1 0.6 0.6 1

2019 0.8 1 1.1 1.2 0.9 1 0.9 0.7 >> >> >> >> 1.0

Medio mensile1.2 1.3 1.5 1.5 1.4 1.3 1.3 1.2 1.2 1.0 1.1 1.1 1.3

Il valore mensile è il valore medio del mese.

Il valore medio mensile è il valore medio dei valori mensili.

Il valore medio annuale è il valore medio dei valori mensili dell'anno.
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L’immagine seguente rappresenta la rosa dei venti stagionale calcolata per i dati meteorologici (velocità 

e direzione del vento, temperatura) rilevati da Arpav presso la vicina stazione di Malo (VI) 

I venti provengono prevalentemente dai settori settentrionali in autunno ed inverno, mentre nelle altre 

stagioni non si evidenzia una prevalenza ben definita. L’intensità del vento è molto bassa (media annuale 

0.9 m/s) con una frequenza elevata di calme di vento, variabile nelle diverse stagioni tra il 32.2% e il 

51.2% delle ore.  

 

Rosa dei venti stagionale- stazione di Malo (VI) 
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 ACQUA 

 Acque superficiali 

L’ambito di analisi appartiene al bacino idrografico interregionale Brenta-Bacchiglione, che si estende per 

circa 5830 km2 nel territorio delle Regioni Trentino Alto Adige e Veneto (nelle provincie di Trento, Verona, 

Padova, Treviso, Belluno, Vicenza e Venezia). 

 

Bacini Idrografici Liv. 1 

  
 

Il centro zootecnico in oggetto ricade nel sottobacino idrografico di Livello 2 Leogra – Timonchio – 

Bacchiglione e nel sottobacino di Livello 3 Rio Variola – Rio delle Pietre – Trozzo Maran. 

 

Bacini Idrografici Liv. 3 

 
 

Gli elementi idrici di maggior rilevanza per il territorio dei comuni di Marano Vicentino e Zanè sono il 

torrente Leogra ed il torrente Timonchio, provenienti rispettivamente dalla Val Leogra e dalla zona del 

Tretto. Essi confluiscono, poco a sud di via Braglio, in un’unica asta fluviale che conserva il nome del 

Timonchio fino alla zona del “Bosco” di Dueville, dove prende il nome di Bacchiglione. 

Il territorio di Marano e Zanè risulta inoltre attraversato da alcune “rogge” e corsi d’acqua secondari, gestiti 

dall’ex Consorzio Medio Astico Bacchiglione ora Consorzio di Bonifica “Alta Pianura Veneta”, tra cui il Rio 

delle Pietre, il Rio Variola, lo Scolo Cavallaro, la Roggia Schio – Marano, il Torrente dei Vegri, il Torrente 

Rostoncello oltre a scoli minori e fossi di irrigazione. 
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Come si osserva dall’immagine riportata di seguito, l’ambito di intervento non interessa nessuno degli 

elementi idrografici superficiali presenti nell’intorno. Il corso d’acqua più vicino al sito di intervento è il 

Torrente Rostoncello, situato in direzione sud-est ad una distanza superiore ai 450 m 

 

Localizzazione centro zootecnico rispetto agli elementi idrografici superficiali presenti - scala vasta 

  
 

 

Localizzazione centro zootecnico rispetto agli elementi idrografici superficiali presenti - scala locale 
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 CONSORZIO ALTA PIANURA VENETA 

Il Consorzio di Bonifica "Alta Pianura Veneta", che presenta localmente radici storico-idrauliche lontane 

nel tempo, ha assunto l'attuale configurazione territoriale a seguito dell'applicazione della L.R. n  12 

dell'08/05/2009 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio", allorché la Regione ha proceduto 

al riordino della Bonifica riducendo il territorio Veneto da 20 a 10 comprensori. 

L'attuale configurazione deriva dall’unificazione di n  3 Consorzi di Bonifica precedentemente attivi: 

- Consorzio di Bonifica Medio Astico Bacchiglione, con sede a Thiene (VI), della superficie di 

ettari 38.496; 

- Consorzio di Bonifica Riviera Berica, con sede a Sossano (VI), della superficie di ettari 57.174; 

- Consorzio di Bonifica Zerpano Adige Guà, con sede a S. Bonifacio (VR), della superficie di ettari 

76.702; 

Complessivamente pertanto il nuovo comprensorio si estende per complessivi 172.372 ettari, in un 

territorio compreso tra il fiume Adige ad ovest, i fiumi Astico e Bacchiglione ad est, le Comunità Montane 

della "Lessinia", "Agno-Chiampo", "Alto Astico e Posina", "Leogra Timonchio" e "Dall'Astico al Brenta" a 

nord, i Consorzi di Bonifica n  1 "Veronese" e n  6 "Adige Euganeo" a sud. 

 

 QUALITÀ DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

Per le considerazioni in merito alla qualità dell’acqua si sono presi in esame i risultati delle analisi delle 

stazioni di monitoraggio ARPAV per l’anno 2019. Si prendono a riferimento in particolare le stazioni n. 

438 e 439 sul torrente Timonchio, rispettivamente a monte e a valle del sito di progetto, sufficientemente 

prossime e rappresentative del territorio in esame. 

 

Mappa dei punti di monitoraggio della qualità delle acque superficiali 
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 Livello di Inquinamento espresso dai Macrodescrittori per lo stato ecologico nel periodo 

2010-2013 (LIMeco) 

 

L'indice LIMeco, introdotto dal D.M. 260/2010 (che modifica le norme tecniche del D.Lgs. 152/2006), è un 

descrittore dello stato trofico del fiume, che considera quattro parametri: tre nutrienti (azoto ammoniacale, 

azoto nitrico, fosforo totale) e il livello di ossigeno disciolto espresso come percentuale di saturazione.  

 

Di seguito sono rappresentate le stazioni e i relativi Livelli di LIMeco relativi all’anno 2019 per il bacino del 

Bacchiglione ed il dettaglio per le stazioni di monitoraggio prescelte. I dati pongono in evidenza nell’ anno 

2019 un livello di LIMeco elevato per la stazione a monte del sito di progetto (n. 438), sufficiente per la 

stazione 439 a valle. 

 
Rappresentazione dell’indice LIMeco nel Bacino del fiume Bacchiglione – Anno 2019 
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Legenda 

 
 

 Monitoraggio elementi di qualità biologica EQB 

Il monitoraggio degli Elementi di Qualità Biologici nel bacino del fiume Bacchiglione ha previsto i 

campionamenti biologici relativi a macroinvertebrati bentonici, macrofite e diatomee. I risultati della 

classificazione dei vari EQB per l’anno 2019 sono rappresentati nella figura seguente. Occorre specificare 

che su uno stesso corpo idrico il monitoraggio dei vari EQB è stato predisposto, come previsto dalla 

normativa, sia sulla base delle pressioni potenzialmente significative (che determinano la necessità di 

monitorare l’EQB più sensibile alla pressione) sia sull’effettiva possibilità di effettuare i campionamenti 

nelle diverse tipologie di corso d’acqua. In particolare, nel caso delle macrofite, i campionamenti effettuati 

sono stati limitati in quanto alcuni corsi d’acqua sono caratterizzati da una torbidità o da un’altezza 

dell’acqua tale da non permettere l’applicabilità del protocollo nazionale di campionamento che riguarda i 

corsi d’acqua guadabili. 

Di seguito si riporta, per ciascuno dei corpi idrici monitorati, la valutazione complessiva ottenuta 

dall’applicazione dei vari EQB. I macroinvertebrati sono stati monitorati in tutti i siti, e danno risultati tra 

Elevato e Scarso. Le macrofite, per le quali sussistono le già citate limitazioni nelle attività di 

campionamento, hanno dato risultati variabili tra Elevato e Sufficiente, mentre le diatomee hanno dato, 

nei 4 casi presenti, 2 risultati pari ad Elevato e 2 risultati pari a Buono. 

 

 
 

 Stato chimico 

Il Decreto n. 260 del 2010 in recepimento della Direttiva Europea 2008/105/CE stabilisce gli standard di 

qualità ambientale (SQA) per le sostanze prioritarie e pericolose prioritarie ai fini della valutazione dello 

Stato Chimico delle acque superficiali. Il 13 ottobre 2015 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 172 in 

attuazione della Direttiva 2013/39/UE che integra e modifica il Decreto n. 260 del 2010. Il D.Lgs. 172/15 

in vigore dal 22 dicembre 2015 stabilisce degli standard di qualità diversi per alcune sostanze e introduce 

gli standard di qualità per l’Acido perfluorottano solfonico (PFOS).  

Nella tabella seguente si riportano i dati relativi al monitoraggio 2019 delle sostanze dell’elenco di priorità 

nel bacino del fiume Bacchiglione ai sensi del D.Lgs. 172/15. 
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Le 2 stazioni di riferimento per la qualità chimica del torrente Timonchio presentano superamenti per il 

Nichel disciolto e per i PFOS. 
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 Acque sotterranee 

I comuni di Marano Vicentino e di Zanè si estendono sull’ampia conoide alluvionale formata dai depositi 

fluviali e fluvioglaciali dell’Astico e del Leogra-Timonchio nel corso del Quaternario.  

Il sistema idrogeologico dell’Alta Pianura Vicentina è caratterizzato da un unico acquifero indifferenziato, 

la cui superficie è normalmente profonda diverse decine di m, con i valori maggiori nella parte orientale 

del territorio comunale. 

Soltanto nell’estremo sud del territorio comunale l’acquifero indifferenziato sfuma nel sistema multifalde, 

con l’inizio del primo acquifero in pressione, presente presso a poco alla profondità di circa 40 m dal piano 

campagna. 

 

 STATO CHIMICO DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

In Veneto, nell’ambito della redazione del primo piano di gestione del distretto Alpi Orientali, sono stati 

individuati 33 corpi idrici sotterranei. 

Per la definizione dei corpi idrici sotterranei di pianura è stato utilizzato un criterio idrogeologico che ha 

portato prima alla identificazione di due grandi bacini sotterranei divisi dalla dorsale Lessini-Berici-

Euganei, poi nella zonizzazione da monte a valle in: alta, media e bassa pianura. 

Per quanto riguarda l’alta pianura, il limite nord è costituito dai rilievi montuosi, il limite sud dal limite 

superiore della fascia delle risorgive, i limiti laterali tra diversi corpi idrici sono costituiti da assi di drenaggio 

(direttrici sotterranee determinate da paleolvaei o da forme sepolte, e tratti d’alveo drenanti la falda), ad 

andamento prevalentemente N-S, tali da isolare porzioni di acquifero indifferenziato il più possibile 

omogeneo, contenente una falda freatica libera di scorrere verso i limiti scelti. 

 

Marano Vicentino e Zanè rientrano nel corpo idrico sotterraneo n 13 dell’Alta Pianura Vicentina Ovest 

(APVO). 
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Il punto di monitoraggio per la qualità delle acque sotterranee più vicino al sito oggetto di studio è 

rappresentato dalla stazione di Marano Vicentino (staz. 456), nello stesso territorio comunale è collocata 

anche la stazione di monitoraggio piezometrico più vicina (staz. 455). 

 

Elenco dei punti monitorati. [cod, codice identificativo del punto di monitoraggio; tipo, tipologia di punto: 

C=falda confinata, L=falda libera; SC=falda semiconfinata; S=sorgente; prof, profondità del pozzo in 

metri; Q, punto di misura per parametri chimici e fisici; P, punto di misurapiezometrica; GWB, sigla del 

corpo idrico sotterraneo] 

 

 
 

Per le sostanze riercate presso la stazione n 456 non si rilevano superamenti degli standard di qualità 

(SQ)/VS 

 

Legenda: ◦ = ricercate, ma entro standard di qualità (SQ)/VS; • = superamento SQ/VS; Q = qualità; NO 

3 =nitrati; pest = pesticidi; VOC= composti organici volatili; Me = metalli; Ino= inquinanti inorganici; 

Ar=composti organici aromatici; ClB= clorobenzeni; Pfas=composti perfluorurati, sostanze= nome/sigla 

delle sostanze con superamento SQ/VS. 
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Mappe regionali dei superamenti degli standard numerici del DLgs 152/2006 e s.m.i.per gruppo di 

inquinanti: anno 2019 
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 CONCENTRAZIONE DI NITRATI NELLE ACQUE SOTTERRANEE  

La «direttiva nitrati» fissa a 50 mg/l la concentrazione oltre la quale le acque sotterranee sono da 

considerarsi inquinate da nitrati, definendo vulnerabili le zone di territorio che scaricano direttamente o 

indirettamente su tali acque. Anche per le direttive «acque sotterranee» (2006/118/CE) e «acque potabili» 

(98/83/CE) il valore limite di nitrati è pari a 50 mg/l. 

La Commissione Europea, nell’ambito della direttiva nitrati, ha individuato quattro classi di qualità per la 

valutazione delle acque sotterranee: 0-24 mg/l; 25-39 mg/l; 40-50 mg/l; > 50 mg/l. Il valore di 25 mg/l 

rappresenta un “valore guida” al di sotto del quale, in caso di stabilità, la direttiva consente una periodicità 

più lunga del programma di controllo. La classe intermedia, 40-50 mg/l, è stata proposta per rispecchiare 

l’evoluzione di una stazione di monitoraggio in una zona “a rischio di superamento del livello a breve 

termine”. Le acque nelle quali vengono rilevate concentrazioni di nitrati maggiori di 50 mg/l sono 

considerate inquinate. 

 

Le stazioni di monitoraggio indagate sono le medesime considerate per la qualità chimica (vedasi 

paragrafo precedente). Nell’anno 2019 tutte le stazioni mostrano valori inferiori ai 25 mg/l. 

 

Concentrazione media annua di nitrati nelle acque sotterranee per l’anno 2019 
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 CONCENTRAZIONE DI NITRATI NELLE ACQUE POTABILI  

In relazione alla qualità delle acque potabili, è possibile fare riferimento al parametro della concentrazione 

di nitrati. Fra i parametri chimici, i nitrati sono naturalmente presenti a concentrazioni molto basse nelle 

acque; si può affermare (fonte WHO 2003) che concentrazioni al di sopra dei 9 mg/l per le acque 

sotterranee e 18 mg/l per le acque superficiali di solito indichino la presenza di apporti antropici, quali le 

attività zootecniche o il massiccio uso di fertilizzanti. La normativa di riferimento (D.lgs. 31/01) prevede 

che la concentrazione di nitrati nelle acque che fuoriescono dai rubinetti utilizzati per il consumo umano, 

non debba superare i 50 mg/l 

Nei comuni di Marano Vicentino e Zanè nel 2019 si rilevano concentrazioni di nitrati nelle acque potabili 

con valori <5 mg/l, quindi valori inferiori ai limiti previsti dalla normativa. Il trend della concentrazione di 

nitrati risulta non significativo. 
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 VULNERABILITÀ AI NITRATI 

Come delineato dalle disposizioni della Regione Veneto, sono designate zone vulnerabili all’inquinamento 

da nitrati di origine agricola: 

1. l’area dichiarata a rischio di crisi ambientale, di cui all'art. 6 della L. 28 agosto 1989, n. 305, 

costituita dal territorio della Provincia di Rovigo e dal territorio del comune di Cavarzere (ai sensi 

del D. lgs.152/2006); 

2. il bacino scolante in laguna di Venezia, area individuata con il “Piano Direttore 2000” per il 

risanamento 

1. della laguna di Venezia, di cui alla deliberazione del Consiglio regionale n. 23 del 7 maggio 2003; 

2. le zone di alta pianura-zona di ricarica degli acquiferi, di cui alla deliberazione del Consiglio 

regionale n. 62 del 17 maggio 2006; 

3. l’intero territorio dei Comuni della Lessinia e dei rilievi in destra Adige e Comuni in provincia di 

Verona afferenti al Bacino del Po, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2267 del 24 

luglio 2007, in seguito integrata dalla DGR n. 2684 dell’11 settembre 2007. 

Le disposizioni contenute nel Titolo V della DGR 2495/2006, (in seguito completata ed integrata dalla 

DGR 2439/2007), regolamentano l’utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici, delle acque reflue 

e dei concimi azotati e ammendanti organici di cui al D.lgs. 217/2006, nelle zone designate vulnerabili da 

nitrati di origine agricola e sono volte in particolare a: 

a) proteggere e risanare le zone vulnerabili dall’inquinamento provocato da nitrati di origine agricola; 

b) limitare l’applicazione al suolo dei fertilizzanti azotati sulla base dell’equilibrio tra il fabbisogno 

prevedibile di azoto delle colture e l'apporto alle colture di azoto proveniente dal suolo e dalla 

fertilizzazione, in coerenza anche con il CBPA di cui all’articolo 19 del decreto legislativo n. 152 

del 1999; 

c) promuovere strategie di gestione integrata degli effluenti zootecnici per il riequilibrio del rapporto 

agricoltura-ambiente, tra cui l’adozione di modalità di allevamento e di alimentazione degli animali 

finalizzate a contenere, già nella fase di produzione, le escrezioni di azoto. 
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Il comune di Marano Vicentino rientra tra l’elenco dei Comuni (aggiornato al 10/07/2012) compresi nelle 

Zone Vulnerabili della Regione del Veneto, mentre il comune di Zanè non risulta ricompreso. 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

Si rimanda in merito agli approfondimenti di cui al paragrafo 4.1.2. 
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 LITOSFERA 

 Inquadramento geologico, geomorfologico e litologico 

Il centro zootecnico in oggetto è situato ad una quota di circa 161 m s.l.m sul confine dei comuni di Marano 

Vicentino e di Zanè, al centro dell’Alta Pianura Vicentina, sull’ampia conoide alluvionale formata dai 

depositi fluviali e fluvioglaciali dell’Astico e del Leogra-Timonchio nel corso del Quaternario. 

 

Litologicamente, il sottosuolo del territorio in esame, al di sotto della debole copertura di terreno agrario, 

per spessori di diverse decine di metri, è costituito in prevalenza da ghiaie, subordinatamente da sabbie 

e ciottoli, mentre la frazione “fine”, risulta percentualmente scarsa. 

Molto spesso le varie classi granulometriche sono frammiste, in proporzioni variabilissime, sia in senso 

areale che verticale. 

La natura degli elementi litici rispecchia fedelmente quella delle formazioni presenti nel bacino montano 

dell’Astico, cioè, essenzialmente calcarea e calcareo-dolomitica, con presenza di alcuni ciottoli e massi 

basaltici, provenienti dagli affioramenti vulcanici cenozoici delle colline ai margini della pianura, e rari 

elementi di porfido, provenienti dalla erosione delle morene depositate dal ghiacciaio dell’Astico. 

 

Per quanto attiene i litotipi superficiali si osserva una differenziazione alquanto significativa fra il settore 

occidentale, che presenta una coltre limoso – argillosa di spessore variabile da 1,5 a 5,0 m (i valori più 

elevati a ridosso dell’asta fluviale del Leogra) ed il settore orientale dove tale copertura non supera 

normalmente il metro di spessore. 

 

In base alla carta litologica a scala regionale del Quadro Conoscitivo, i litotipi affioranti nel territorio 

comunale di Marano Vicentino e di Zanè sono classificati come depositi alluvionali a granulometria 

grossolana (ghiaie). 

 

Dal punto di vista idrogeologico il sottosuolo risulta sede di un unico acquifero indifferenziato, la cui 

superficie è normalmente profonda diverse decine di m, mediamente da 40 a 80 m, con i valori maggiori 

nella parte orientale del territorio comunale. 

Soltanto nell’estremo sud del territorio comunale l’acquifero indifferenziato sfuma nel sistema multifalde, 

con l’inizio del primo acquifero in pressione, presente alla profondità di circa 40 m dal piano campagna. 

La direzione principale del deflusso idrico sotterraneo va da nord ovest, al confine con Schio, verso est- 

sud-est al confine con Thiene. 

 

La falda in questione presenta un grado di vulnerabilità non trascurabile in quanto viene a costituire un 

acquifero indifferenziato, nel quale la presenza di lenti argillose risulta sporadica e a carattere lentiforme. 

 

Si rimanda agli approfondimenti e alle considerazioni di cui al paragrafo 4.1.2.  
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 Zonizzazione sismica 

A livello nazionale la pericolosità sismica di base viene definita e quantificata negli allegati A e B del D.M. 

14 Gennaio 2008 (Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni, NTC). La pericolosità sismica di base viene 

definita come l’azione sismica agente sulle costruzioni in condizioni ideali di sito rigido (categoria di 

sottosuolo A) e di topografia sub orizzontale. La pericolosità sismica in un generico sito viene descritta 

• in termini di valori di accelerazione orizzontale massima ag e dei parametri che permettono di 

definire gli spettri di risposta ai sensi delle NTC, nelle condizioni di sito di riferimento rigido 

orizzontale; 

• in corrispondenza dei punti di un reticolo (reticolo di riferimento) i cui nodi sono sufficientemente 

vicini fra loro (non distano più di 10 km); 

• per diverse probabilità di superamento in 50 anni e/o diversi periodi di ritorno TR ricadenti in un 

intervallo di riferimento compreso almeno tra 30 e 2475 anni, estremi inclusi. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 244 del 09 marzo 2021 è stato aggiornato l’elenco delle zone 

sismiche del Veneto. ai sensi dell'art. 65, comma 1, della L.R. 7 novembre 2003, n. 27. 

 

I comuni di Marano Vicentino e Zanè ricadono in Zona sismica 2. 
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 Carta dei suoli del Veneto 

La carta dei suoli in scala 1:50.000 è il risultato di un progetto di cartografia pedologica di 

semidettaglio su scala regionale che ha come obiettivo il rilevamento di tutta l’area di pianura e 

di collina della regione, con uno standard di 2-4 osservazioni per kmq . Le aree cartografate ad 

oggi sono: il bacino scolante in laguna di Venezia (2004), la provincia di Treviso (2008), la 

provincia di Venezia (2009), la provincia di Padova (2013) e le sole aree vulnerabili in 

provincia di Verona e Vicenza (2014). 

 

La legenda della carta dei suoli in scala 1:50.000 è strutturata in quattro livelli gerarchici : 

- Nel primo livello, il distretto - L1 vengono distinti i grandi ambiti territoriali, in primo luogo 

aree di pianura e i rilievi: la pianura è stata divisa in bacini fluviali di afferenza (Po, Adige, 

Brenta, ecc) che si distinguono principalmente per il contenuto di carbonati e di metalli 

pesanti, mentre per la parte dei rilievi, sono state distinte le diverse litologie (rocce 

silicatiche, carbonatiche, basalti). Nel territorio rilevato in scala 1:50.000 i distretti sono 16 

sui 19 individuati in tutto il territorio regionale  

- il livello della sovraunità di paesaggio (L2), dove si considerano, tra i caratteri che hanno 

condizionato lo sviluppo dei suoli, la posizione nel paesaggio (es.: alta e bassa pianura), 

l’età di formazione della superficie (es.: pianura antica, pleistocenica, e pianura recente, 

olocenica), il grado di evoluzione dei suoli (es.: il diverso grado di decarbonatazione) e, nel 

caso dei rilievi, la litologia del materiale di partenza (es.: rilievi collinari su rioliti e trachiti o 

su calcari marnosi); esso è individuato dalla lettera del distretto seguita da un numero (es.: 

B1, alta pianura antica del fiume Brenta). Nel territorio rilevato sono state identificate 63 

sovraunità.  

- le unità di pedopaesaggio (L3), definite nello studio preliminare del territorio e confermate 

dal rilevamento sulla base della morfologia (dossi, depressioni, versanti ripidi, superfici 

sommitali, ecc.). Le unità di pedopaesaggio riconosciute nell’area rilevata in scala 1:50.000 

sono 202 e sono riconoscibili in carta dalle diverse colorazioni. Rispetto al livello 

precedente viene aggiunto, separato da un punto, un ulteriore codice numerico (es.: B1.1, 

conoide ghiaioso a canali intrecciati poco evidenti).  

- Le unità cartografiche (UC; L4), che costituiscono porzioni di territorio omogenee al loro 

interno per quanto riguarda il tipo o i tipi di suolo prevalenti. Ad oggi, in scala 1:50.000 ne 

sono state distinte 435, ottenute dall’aggregazione di 2.480 delineazioni (o poligoni). 

Ciascuna unità cartografica riporta per sigla l’acronimo della o delle unità tipologiche di 

suolo che la compongono (es.: CMS1/TRE1). All’interno di ciascuna unità cartografica si 

identificano i principali tipi di suolo, le unità tipologiche di suolo (UTS), distribuiti in numero 

variabile da uno a tre. Le unità tipologiche descritte in scala 1:50.000 e riportate in carta 

sono, ad oggi, 391. 

 

 

L’AMBITO di intervento è caratterizzato dalla presenza di suoli tipici della pianura alluvionale del fiume 

Astico. Per quanto riguarda le unità tipologiche di suolo, si evidenzia la presenza dell’unità ZAN1-THI1 
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Carta dei suoli del Veneto con localizzazione centro zootecnico 

 

 
 

Contenuto in metalli e metalloidi nei suoli del Veneto 

Il contenuto in metalli pesanti e metalloidi nel suolo è il risultato di fenomeni naturali, quali la presenza nei 

minerali delle rocce da cui si sono originati, e altri che sono influenzati dall’uomo, come gli apporti dovuti 

all’uso di fertilizzanti in agricoltura. In assenza di apporti antropici il tenore di elementi in traccia negli 

orizzonti di un suolo è il risultato dell’alterazione della roccia sottostante e dei sedimenti, nel caso dei suoli 

di pianura, e della redistribuzione legata ai processi pedogenetici del suolo, processi lenti e continui che 

possono durare migliaia d’anni.  

ARPAV ha realizzato una carta dei valori di fondo di metalli e metalloidi nei suoli del Veneto, con l’obiettivo 

di definire dei valori di riferimento a livello regionale. A tale scopo il territorio regionale è stato suddiviso 

in unità fisiografiche/deposizionali omogenee. 

 

L’ambito in oggetto ricade nell’unità deposizionale CA-Conoidi dell’Astico che risulta essere caratterizzato 

da valori superiori della soglia di contaminazione per gli elementi As-arsenico, Co- Cobalto, V- Vanadio. 
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Metalli e metalloidi di suoli del Veneto con localizzazione centro zootecnico 
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 Stock di carbonio organico nello strato superficiale di suolo  

Le zone che presentano le concentrazioni minori di carbonio organico nello strato superficiale del suolo 

sono le aree di pianura, a causa dell’accelerazione dei processi di mineralizzazione della sostanza 

organica indotti da tecniche agricole intensive senza apporti di ammendanti organici ed effluenti di 

allevamento, in particolare, e soprattutto in presenza di suoli a tessitura grossolana; oltre a ciò vi è la 

crescente pressione dovuta all’urbanizzazione, che nelle aree di pianura porta ad un progressivo 

impoverimento in termini di carbonio organico e ad un aumento dell’impermeabilizzazione delle superfici. 

Il trend futuro dell’indicatore è principalmente legato al consumo di suolo, che attualmente è la principale 

minaccia per la sua diminuzione, e, secondariamente, ai cambiamenti d’uso. L’indicatore stock di carbonio 

organico, infatti, nel calcolo prende in considerazione le superfici di non suolo (urbano, roccia e detriti), 

dando un valore medio per l’intera superficie di suolo e di non suolo; per questo risente del consumo di 

suolo.  

Il suolo interessato dalla presenza del centro zootecnico in oggetto è caratterizzato da valori medi di stock 

di carbonio organico compresi fra 0-40 t/ha. 

 

Stock di carbonio organico nello strato superficiale del suolo con localizzazione centro zootecnico 

 
 

 

Permeabilità del suolo 

La permeabilità del suolo è una proprietà che viene in genere identificata con la misura della conducibilità 

idrica satura (Ksat, mm/h) e che esprime la capacità del suolo in condizioni di saturazione, di essere 

attraversato da un flusso d'acqua, in direzione verticale. 

Suoli molto permeabili facilitano l'assorbimento e il movimento al loro interno di notevoli quantità d'acqua 

in poco tempo; la falda viene quindi facilmente raggiunta mentre i processi di scorrimento superficiale 

sono limitati. Suoli molto permeabili risultano quindi protettivi rispetto ai fenomeni erosivi e di conseguenza 

alla qualità delle acque superficiali, in particolare in condizioni di pendenza, mentre sono poco protettivi 

nei confronti delle acque sotterranee. Le condizioni risultano opposte in presenza di suoli poco permeabili 

caratterizzati da bassa infiltrabilità e spiccati processi di scorrimento superficiale. La permeabilità dei suoli 

è quindi fondamentale per la valutazione della capacità protettiva dei suoli. 

Come visibile dall’immagine allegata in seguito, l’area in oggetto ricade su un suolo con permeabilità 

moderatamente alta e conducibilità idraulica satura compresa tra 3,6 e 36 mm/h 

 

Si rimanda agli approfondimenti di cui al paragrafo 4.1.2. 
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Permeabilità del suolo con localizzazione centro zootecnico in esame 

 
 

 Riserva idrica dei suoli 

La riserva idrica dei suoli o capacità d’acqua disponibile (dall’inglese available water capacity - AWC) 

esprime la massima quantità d'acqua in un suolo che può essere utilizzata dalle piante. È data dalla 

differenza tra la quantità di umidità presente nel suolo alla capacità di campo e quella relativa al punto di 

appassimento permanente. La prima è la massima quantità d’acqua che può essere trattenuta dal suolo 

una volta persa l’acqua gravitazionale, dopo essere stato saturato. La seconda corrisponde a quella 

minima quantità di acqua che rimane nel suolo ma che le piante non riescono più ad assorbire. 

Suoli con bassa AWC sono suoli molto sottili e/o molto grossolani (sabbiosi e ghiaiosi), mentre i suoli con 

elevata AWC sono quelli in grado di immagazzinare alti volumi d'acqua in quanto suoli profondi e a 

tessitura fine. 

 

Il suolo del centro zootecnico in esame presenta una riserva idrica bassa (75-150 mm) 

 

Riserva idrica dei suoli con localizzazione centro zootecnico in esame 
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 Capacità protettiva dei suoli e surplus di azoto nel terreno  

L’elaborazione regionale consente la determinazione degli ambiti sub provinciali e comunali in cui il 

surplus di azoto, rispetto alle necessità di fertilizzazione aziendale, risulta più consistente. Si riportano qui 

di seguito le cartografie tematiche predisposte dalla Giunta Regionale, in collaborazione con l’Organismo 

Pagatore (AVEPA), relative a tutte le specie zootecniche. Come si rileva dalle cartografie presentate, che 

scaturiscono da una elaborazione a livello di singola impresa zootecnica e non già da medie sulla base 

di dati statistici comunali, le aziende agricole con surplus di azoto si collocano principalmente nei comuni 

intorno a Verona, nell’area delle risorgive delle province di Vicenza, Padova e Treviso, nonché in alcuni 

altri comuni delle Province di Treviso, Venezia e Rovigo. In provincia di Belluno, unica provincia veneta 

completamente non vulnerabile ai nitrati, il surplus di azoto a livello aziendale sostanzialmente non si 

presenta.  

Il carico di surplus di azoto dei comuni di Marano Vicentino e Zanè presenta un valore <50 tonnellate di 

N. 
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La cartografia seguente consente la determinazione degli ambiti sub provinciali e comunali in cui il surplus 

di azoto, rispetto alle necessità di fertilizzazione aziendale, risulta più consistente. È stata realizzata una 

carta che stima quanto dell'azoto distribuito con le concimazioni sia in eccesso rispetto alle utilizzazioni 

da parte delle colture e quindi risulti potenzialmente inquinante. Questa carta del surplus di azoto 

incrociata con la carta della capacità protettiva del suolo permette di dare un’indicazione più precisa di 

quali aree siano a maggior rischio per la percolazione dell’azoto nelle acque di falda. 

I surplus di N sono stati calcolati come differenza tra i carichi totali e le asportazioni. I valori di surplus di 

azoto sono stati raggruppati nelle classi di tabella 2 (kg di azoto per ettaro di SAU). 

 

 
 

I comuni di Marano Vicentino e Zanè sono caratterizzati da un surplus di azoto ritenuto basso. 

 

Carta del surplus di azoto calcolato a livello comunale, Arpav 2016 
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Uso del suolo 

Il mosaico territoriale è stato realizzato attraverso una riclassificazione dell’uso del suolo a partire da dati 

Corine Land Cover aggiornati con sopralluoghi nell’area e con una interpretazione visuale delle ortofoto 

aeree del 2018 (Fonte Regione Veneto – Uso Suolo 2018). Dall’analisi della cartografia relativa all’uso 

del suolo del territorio si osserva che le coltivazioni presenti nell’ambito di interesse sono quelle tipiche 

del paesaggio agrario industrializzato, essenzialmente rappresentate da seminativi, prati stabili e in minor 

misura vigneti, in relazione ad uno sfruttamento economico a caratterizzazione intensiva, influenzate da 

un’importante componente antropica. 

Accanto alle aree a seminativo si nota infatti una diffusa presenza di aree urbanizzate sia di tipo 

residenziale che produttivo e di una capillare rete stradale. 

Nell’intorno del centro zootecnico in oggetto si rileva la presenza di terreni arabili irrigui alternati a superfici 

a copertura erbacea (graminacee non soggette a rotazione) e ad aree estrattive attive. Il tessuto urbano 

presente è prevalentemente residenziale e risulta alternato ad aree destinate ad attività industriali. 

 

L’ambito del centro zootecnico esistente è classificato secondo la cartografia regionale CLC 2018 come 

“Aree destinate ad attività industriali e spazi annessi” - codice 1.2.1, mentre l’area di sedime del 

nuovo fabbricato ad uso allevamento è classificata come “Terreni arabili in areee non irrigue” 

 

Uso del suolo CLC 2018 con localizzazione centro zootecnico 
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 ll consumo di territorio 

Il concetto di consumo di suolo viene definito come una variazione da una copertura non artificiale (suolo 

non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato). La rappresentazione più tipica 

del consumo di suolo è data dal crescente insieme di aree coperte da edifici, capannoni, strade asfaltate 

o sterrate, aree estrattive, discariche, cantieri, cortili, piazzali e altre aree pavimentate o in terra battuta, 

serre e altre coperture permanenti, aeroporti e porti, aree e campi sportivi impermeabili, ferrovie ed altre 

infrastrutture, pannelli fotovoltaici e tutte le altre aree impermeabilizzate, non necessariamente urbane. 

Tale definizione si estende, pertanto, anche in ambiti rurali e naturali ed esclude, invece, le aree aperte 

naturali e seminaturali in ambito urbano 

A livello regionale la percentuale di suolo consumato al netto delle acque sul totale della superficie è pari 

al 13,10% (secondi solo alla Lombardia (13,45%), valore quasi doppio rispetto al valore calcolato a livello 

nazionale (7,74%)). 

 

Il comune di Marano Vicentino per quanto riguarda la percentuale di suolo consumato sul totale della 

superficie comunale (al netto delle acque) nel 2019 presenta una percentuale di consumo del suolo 

compresa tra il 20-30%, mentre il comune di Zanè presenta una percentuale di consumo del suolo 

compresa tra il 30-40% 

 

Consumo di suolo (in %) nei comuni del Veneto, totale calcolato al 2019, in percentuale del territorio 

comunale, esclusi i corpi idrici. 

  
Per quanto riguarda la densità di consumo di suolo, sia il comune di Marano Vicentino che il comune di 

Zanè presentano una densità di consumo compresa tra 0- 5 mq/ha. 
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Densità di consumo di suolo (mq/ha) tra il 2018 e il 2019 a livello comunale (densità dei cambiamenti; 

m2 /ettaro, esclusi i corpi idrici); i valori in negativo sono dovuti a ripristini. 

  
 

I seguenti estratti cartografici a supporto dell’analisi del consumo suolo dei comuni del Veneto sono stati 

estrapolati dal sito ARPAV. 

Per quanto riguarda il consumo di suolo in aree a pendenza inferiore al 10%, il comune di Marano 

Vicentino presenta una percentuale compresa tra il 20-30% mentre il comune di Zanè presenta una 

percentuale compresa tra il 30-40% 

 

Consumo di suolo (% al 2018) a livello comunale in aree a pendenza inferiore al 10% 

  
Il territorio di Marano Vicentino ha registrato una perdita di riserva idrica dei suoli al 2018 tra il 20-30% 

rispetto al totale teorico calcolato in assenza di consumo, mentre il territorio di Zanè ha registrato una 

perdita di riserva idrica del suolo >30%. 
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Perdita di riserva idrica dei suoli- anno 2018 

        
 

 

I comuni di Marano Vicentino e di Zanè hanno registrato tra il 2017 e 2018 una percentuale di suolo 

consumato in aree a rischio idrogeologico inferiore a 0.5 ha. 

 

 

Consumo di suolo in aree a Rischio Idrogeologico - copertura temporale 2017-2018 
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Siti potenzialmente contaminati  

I siti contaminati sono quelle aree nelle quali, in seguito ad attività umane svolte o in corso, è stata 

accertata un’alterazione puntuale di prefissate soglie di accettabilità delle caratteristiche naturali del suolo 

o della falda derivante da un qualsiasi agente inquinante. Viene quindi definito sito contaminato un’area 

all’interno della quale le concentrazioni di contaminanti nelle diverse matrici ambientali (suolo, sottosuolo, 

acque sotterranee e superficiali) sono tali da determinare un rischio sanitario–ambientale non accettabile 

in funzione della destinazione d’uso e dello specifico utilizzo.  

 

In base alla cartografia ARPAV non si verifica la presenza di siti contaminati nelle vicinanze dell’area di 

progetto. I Siti potenzialmente contaminati più prossimi all’ambito di intervento sono il deposito di rifiuti 

urbani-industriali Via Busin, nel comune di Zanè (oltre 2100 m) e il punto vendita/deposito carburante 

Kuwait Petroleum Italia S.p.A, nel comune di Thiene (oltre 3400 m) 

 

Siti potenzialmente contaminati- fonte Arpav 

 

 

 
  

>2,1 km 

>3,4 km 
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 Cave e discariche 

Nel territorio di Marano Vicentino e Zanè si segnala la presenza di numerose attività estrattive attive e 

dismesse. L’attività più prossima all’ambito di analisi risulta essere la cava “Brogiane”, utilizzata per 

l’estrazione di sabbia e ghiaia, il cui confine si colloca in direzione sud ad una decina di metri dal centro 

zootecnico in esame.  

 

Localizzazione cave attive e dismesse rispetto al centro zoootecnico 

 
 

Per quanto riguarda le discariche, in direzione sud-est ad una distanza di oltre 1100 m si localizza la 

Discarica per rifiuti inerti (Ex-2a) di Marano Vicentino - Servizi SRL. A circa 380 m in direzione nord si 

localizza inoltre la discarica per rifiuti inerti- Discarica 2a Marano Vicentino, con attività cessata. 

 

Discariche- fonte Arpav 

 

  
  

>1.1 km 

380 m 
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 BIOSFERA 

 Valore ecologico  

Nella regione Veneto è possibile individuare due fasce di territorio ancora caratterizzate da un’elevata 

naturalità: la fascia costiera e quella montana-pedemontana, che si presentano “separate” dalla zona di 

pianura estremamente antropizzata. Le aree a valore ecologico “molto alto” sono la Laguna di Venezia, i 

Colli Euganei, il Grappa e l’altopiano dei Sette Comuni, il Monte Baldo, il Parco delle Dolomiti Bellunesi, 

il Cadore e il Comelico. Le restanti zone montane e collinari presentano valore ecologico “alto”. Questi siti 

comprendono tipologie di habitat che vanno dai lariceti, alle faggete della zona montana e altimontana, ai 

prati aridi sub mediterranei orientali, ai querco carpineti collinari, alle fasce boscate di pioppo e salice 

lungo i corsi d’acqua. I fiumi più importanti della regione con valore ecologico “alto” o “molto alto” sono il 

Po, l’Adige, il Brenta, e il Piave. Nel settore planiziale il valore ecologico è “molto basso” dove sono 

presenti le grandi superfici a seminativo intensivo e continuo, intervallate dai centri abitati e capoluoghi di 

provincia. Sono tuttavia presenti alcuni elementi di pregio, rappresentati dai lembi dei boschi planiziali di 

farnia, frassino e ontano tipiche dell’antica pianura veneta, dai boschi planiziali di pioppo e salice lungo i 

corsi d’acqua, e dai corsi d’acqua stessi, che fungono da collegamenti ecologici tra la parte montana e 

collinare della regione. Complessivamente nella regione il 50% del territorio ha valore ecologico “basso-

molto basso” (pianura), il 34% “alto-molto alto” (montagne, lagune e fiumi di pianura), 4% del territorio 

presenta valore “medio”, il restante (12%) non è stato valutato per la presenza di centri urbani, le zone 

industriali, le cave.  

 

Di seguito viene riportata la Carta del valore ecologico della Regione Veneto (fonte: ARPAV, 2008) da cui 

si evince che il territorio in cui ricade l’area di studio (comuni di marano Vicentino e Zanè) presenta valore 

ecologico basso-molto basso, in quanto ricade nell’ambito dell’alta pianura vicentina. 
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 Rete ecologica regionale, provinciale e comunale 

Secondo l’IUCN tra le funzioni che una rete ecologica deve assolvere vi sono la “conservazione degli 

ambienti naturali e la protezione delle specie di interesse conservazionistico, anche attraverso il 

mantenimento dei processi di dispersione e lo scambio genetico fra le popolazioni”. Le unità di rete 

ecologica individuate strutturalmente e funzionalmente così come convenzionalmente adottate nella Pan– 

European Strategy for Conservation of Landscape and Biodiversity e nella Pan–European Ecological 

Network sono: Core areas (Aree centrali; dette anche nuclei, gangli o nodi), Buffer zones (Zone 

cuscinetto), Wildlife corridors (Corridoi ecologici), Stepping stones (“Pietre da guado”) e le Restoration 

areas (Aree di restauro ambientale). 

 

Il PTRC 2020 individua l’assenza di elementi della rete ecologica regionale nell’intorno del centro 

zootecnico, che si colloca all’interno di aree agropolitane di pianura. 

 

Estratto tavola del PTRC della Tavola del sistema del Territorio rurale e della rete ecologica 
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Per quanto riguarda il PTCP di Vicenza, dall’estratto cartografico riportato di seguito si osserva che l’area 

di intervento non interessa elementi della rete ecologica provinciale in quanto ricade nelle aree 

agropolitane. 

 

Estratto Carta del sistema ambientale - PTCP Vicenza 
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Analizzando la tavola della rete ecologica del PAT di Marano Vicentino, si osserva che l’area di intervento 

ricade in un’area di connessione naturalistica. Le aree di connessione naturalistica sono 

sostanzialmente coincidenti con gli ambiti di territorio aperto con limitata urbanizzazione, che mettono in 

comunicazione ambiti con presenza di naturalità con la rete dei corridoi ecologici. Esse, per la loro 

vulnerabilità antropica, sono sottoposte a particolare tutela in quanto rappresentano la connessione tra 

centri di naturalità e di biodiversità, l’ambito urbano ed il territorio aperto. 

 

Estratto tavola della rete ecologica del PAT - Comuni di Marano Vicentino 

 
 

Dall’analisi della carta delle Trasformabilità del PAT di Zanè si osserva che l’area di intervento non 

interessa elementi della rete ecologica comunale. 

 

Estratto Carta delle trasformabilità- PAT Zanè 
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 Rete natura 2000 

L’area di progetto risulta essere esterna ai siti della Rete Natura 2000. 

Il sito Natura 2000 più vicino all’area di progetto è il sito IT 3210040 “Monti Lessini – Pasubio – Piccole 

Dolomiti Vicentine”, localizzato ad una distanza di circa 4,5 km a Nord - Ovest dell’area di progetto. 

 

Carta della Rete Natura 2000 – Regione Veneto  

 
 

 

Si tratta di un rilievo prealpino calcareo - dolomitico con presenza di ambienti cacuminali e di cresta con  

rupi dolomitiche, canaloni, circhi glaciali, mughete e praterie alpine e subalpine; alle quote intermedie 

formazioni boschive a prevalenza di faggete; alle quote inferiori, orno – ostrieti e prati aridi. Presenza di 

numerose specie endemiche o rare. 

 

 

Localizzazione dei Siti Natura 2000 rispetto al centro zootecnico 

 
  

4,5 km 
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 Flora 

L’area oggetto di indagine si colloca nell’alta pianura vicentina, caratterizzata da coltivazioni di tipo 

intensivo (seminativi, prati stabili e vigneti) e da una diffusa urbanizzazione. Le attività antropiche hanno 

drasticamente ridotto le superfici naturali; i residui elementi di naturalità sono costituiti dalle siepi e dai 

filari che a tratti confinano con gli appezzamenti coltivati e, in parte, dai prati stabili.  

Le siepi presenti nei dintorni del sito di progetto sono caratterizzate dalla presenza predominante di robinia 

(Robinia pseudoacacia), specie alloctona invasiva tipica degli ambienti ruderali ed incolti. Sono presenti 

inoltre alcuni filari con individui di gelso bianco (Morus alba) tenuti a capitozza, pioppo nero (Populus 

nigra), acero campestre (Acer campestre) e noce (Juglans regia). 

Nei dintorni del centro zootecnico in oggetto è presente una vegetazione erbaceo – arbustiva incolta di 

tipo sinantropico – ruderale, con siepi miste composte principalmente di robinia (Robinia pseudoacacia) 

e arbusti minori come la sanguinella (Cornus sanguinea). 

 

 Fauna  

Sotto il profilo ambientale, il territorio è caratterizzato da aree estremamente semplificate a causa 

dell’attività agricola in essere e soprattutto dalla forte antropizzazione. Oggi, infatti, il paesaggio è costituito 

da una matrice agraria ormai residuale, frammentata da arterie stradali, aree estrattive e insediamenti. 

Tali modifiche ambientali hanno determinato una conseguente riduzione del numero di specie presenti ed 

una selezione a favore delle specie più antropofile e tolleranti la presenza umana. 

 

 MAMMIFERI  

Nelle aree coltivate l’ambiente è poco idoneo per la maggior parte delle specie di mammiferi, che 

frequentano preferibilmente gli ambienti di margine costituiti da siepi, filari, zone abitate e incolti.  

Il riccio (Erinaceus europaeus) e la talpa (Talpa europea) si trovano per lo più nei ridotti spazi naturali ai 

margini dei campi coltivati, il topolino domestico (Mus domesticus), che oltre le abitazioni e i magazzini, 

frequenta le aree coltivate.  

Negli ambienti di margine delle colture e nelle aggregazioni pseudonaturaliformi di cespugli e alberi si 

possono trovare il topo selvatico (Apodemus sylvaticus), il ratto nero o comune (Rattus rattus), il topo 

campagnolo (Microtus arvalis) e l’arvicola terrestre (Arvicola terrestris).  

Tra i mammiferi predatori sono probabilmente presenti la donnola (Mustela nivalis) e la faina (Martes 

foina). In generale, questi sono tra i mustelidi più ampiamente distribuiti sul territorio regionale e con 

popolazioni in lieve incremento, anche se nell’area in esame risultano piuttosto rari. 

Altre specie relativamente comuni sono la lepre europea (Lepus europaeus), grazie anche al 

ripopolamento per scopi venatori, e la volpe (Vulpes vulpes). 

L’area di progetto, interessata dalla presenza dell’allevamento zootecnico esistente, determina una 

scarsa attrattività per la fauna, infatti non sono state segnalate specie di particolare interesse nella zona 

di progetto. 

 

 UCCELLI  

L’ornitofauna, in ogni sua fase di vita, è strettamente legata all'ambiente circostante e non sfugge 

all'influenza delle condizioni stazionali che contribuiscono a caratterizzarlo. Detto ciò, in questi ambienti 

di agricoltura intensiva a contatto con infrastrutture e insediamenti si riscontrano perlopiù specie di tipo 

sinantropico ed in genere risultano scarse le specie di interesse conservazionistico; questa situazione 

determina un ridotto numero di specie costituite quasi sempre da popolazioni molto numerose, sia durante 

il periodo riproduttivo, sia durante le migrazioni (storni, passeri, cornacchie). Nell’intorno del centro 

zootecnico in esame si trovano soprattutto specie che frequentano l’aperta campagna e le aree abitate; 

le specie più frequenti sono perlopiù sinantropiche: storno (Sturnus vulgaris), fringuello (Fringuilla 

coelebs), verdone (Carduelis chloris), passera d’Italia (Passer italiane), cardellino (Carduelis carduelis), 

rondine (Hirundo rustica), cuculo (Cuculus canorus), tortora dal collare (Streptopelia decaocto), tortora 

selvatica (Streptopelia turtur), rondone (Apus apus); specie come il fagiano e la gazza possono 

frequentare brevemente l’area di progetto per motivi trofici, ma non vi trovano habitat di riproduzione 

idonei, appunto per la forte presenza antropica. Le aree antropizzate sono infatti poco idonee in quanto 

non consentono alle specie che vi si insediano di portare a termine il loro ciclo riproduttivo, a causa del 
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frequente intervento dell'uomo. Sono invece più ricchi di specie gli ambienti più naturaliformi come le siepi, 

i cespugli e i filari presenti nell’intorno più ampio. 

 

 ANFIBI E RETTILI 

I rettili e gli anfibi sono poco rappresentati. Fra i primi meritano di essere nominate la lucertola muraiola 

(Podarcis muralis), specie sinantropica, e il biacco (Hierophis viridiflavus), specie estremamente plastica 

ed adattabile che potrebbe frequentare le siepi e gli ambienti di margine. Fra gli anfibi si potrebbe rinvenire 

il rospo smeraldino (Bufo viridis), che si può riprodurre anche in pozze temporanee in ambienti 

antropizzati. 

 

 Specie di interesse comunitario potenzialmente presenti 

In base ai contenuti della cartografia distributiva delle specie della Regione Veneto di cui alla DGR 

2200/2014, le specie di cui è possibile la presenza all’interno del quadrante di riferimento (cod. 

10kmE443N251, con griglia a maglie di 10x10 km), incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/Cee 

e nell’allegato I della Direttiva 2009/147/Ce, sono elencate di seguito. 

 

Localizzazione centro zootecnico all’interno del quadrante E443N251 di riferimento 

 
 

Specie di interesse comunitario segnalate dal database distributivo regionale nel quadrante E443N251 

SPECIE ALLEGATI PRIOR N2K_CODE TAX_CODE TAXA 

Anacamptis pyramidalis II-IV N H-6302 003P Piante 

Gladiolus palustris II-IV N H-4096 003P Piante 

Adenophora liliifolia II-IV N H-4068 003P Piante 

Parnassius mnemosyne IV N H-1056 005I Invertebrati 

Zerynthia polyxena IV N H-1053 005I Invertebrati 

Barbus meridionalis II-V N H-1138 006F Pesci 

Salmo marmoratus II N H-1107 006F Pesci 

Cottus gobio II N H-1163 006F Pesci 

Triturus carnifex II-IV N H-1167 007A Anfibi 

Bombina variegata II-IV N H-1193 007A Anfibi 

Bufo viridis IV N H-1201 007A Anfibi 

Hyla intermedia IV N H-5358 007A Anfibi 

Rana dalmatina IV N H-1209 007A Anfibi 

10kmE443N251 
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SPECIE ALLEGATI PRIOR N2K_CODE TAX_CODE TAXA 

Rana latastei II-IV N H-1215 007A Anfibi 

Lacerta bilineata IV N H-5179 008R Rettili 

Podarcis muralis IV N H-1256 008R Rettili 

Podarcis siculus IV N H-1250 008R Rettili 

Hierophis viridiflavus IV N H-5670 008R Rettili 

Zamenis longissimus IV N H-6091 008R Rettili 

Natrix tessellata IV N H-1292 008R Rettili 

Bonasa bonasia I-IIB N B-A104 009B Uccelli 

Tetrao tetrix I-IIB N B-A107 009B Uccelli 

Tetrao urogallus I-IIB-IIIB N B-A108 009B Uccelli 

Alectoris graeca I-IIA N B-A109 009B Uccelli 

Egretta garzetta I N B-A026 009B Uccelli 

Pernis apivorus I N B-A072 009B Uccelli 

Milvus migrans I N B-A073 009B Uccelli 

Aquila chrysaetos I N B-A091 009B Uccelli 

Crex crex I N B-A122 009B Uccelli 

Caprimulgus europaeus I N B-A224 009B Uccelli 

Alcedo atthis I N B-A229 009B Uccelli 

Dryocopus martius I N B-A236 009B Uccelli 

Lullula arborea I N B-A246 009B Uccelli 

Anthus campestris I N B-A255 009B Uccelli 

Lanius collurio I N B-A338 009B Uccelli 

Emberiza hortulana I N B-A379 009B Uccelli 
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 AGENTI FISICI 

 Inquinamento luminoso 

 

Inquinamento luminoso è ogni forma di irradiazione di luce artificiale che presenta una o più delle seguenti 

caratteristiche: si disperde al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata; è orientata al di 

sopra della linea d'orizzonte; induce effetti negativi conclamati sull'uomo o sull'ambiente; è emessa da 

sorgenti/apparecchi/impianti che non rispettano la legge o la direttiva applicativa. L’inquinamento 

luminoso è causato soprattutto da una eccessiva dispersione dell’illuminazione artificiale che altera la 

visione notturna del cielo, arrivando anche ad impedirne l’osservazione e a causare una modificazione 

degli equilibri ecosistemici. La figura seguente rappresenta il rapporto tra la luminosità artificiale del cielo 

e quella naturale media allo zenith per ampi settori con una risoluzione di circa 1 km2 (rapporto dei rispettivi 

valori di luminanza, o brillanza, per unità di angolo solido di cielo per unità di area di rivelatore, espressa 

come flusso luminoso in candele). L’intero territorio della Regione Veneto risulta avere livelli di brillanza 

artificiale superiori al 33% di quella naturale ed è pertanto da considerarsi inquinato. Il valore limite di 

riferimento (secondo UAI – Unione Astronomica Internazionale) è infatti il 10%. 

 

L’area di progetto localizzata nei comuni di Marano Vicentino e di Zanè è caratterizzata da un aumento 

della luminanza totale rispetto a quella naturale compresa tra il 300% e il 900%. 

 

Fonte: Grado di brillanza (inquinamento luminoso) – QC Regione Veneto 2012 file 

c0901013_BrillanzaCieloNot. 
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 Radiazioni ionizzanti 

 RADON 

Il radon è un gas radioattivo naturale incolore e inodore prodotto dal decadimento di radio e uranio, 

elementi presenti in quantità variabile nella crosta terrestre. Il radon fuoriesce dal terreno dai materiali da 

costruzione (tufo) e dall’acqua, disperdendosi nell’atmosfera, ma accumulandosi negli ambienti chiusi. Il 

radon determina rischio sanitario di contrarre tumore qualora inalato; il rischio aumenta in proporzione 

all’esposizione al gas. Si ricorda che sono considerati comuni a rischio radon i territori con percentuali di 

abitazioni che supera i 200 Bq/m3 nel 10% dei casi.  

 

La figura sottostante indica la percentuale di abitazioni in cui è stato rilevato un livello di riferimento di 200 

Bq/m3. I comuni di Marano Vicentino e di Zanè rientrano nell’elenco dei comuni a rischio radon; le relative 

percentuali di abitazioni che superano il livello di riferimento di 200 Bq/m3 sono indicate nella tabella e 

nell’immagine seguenti. 

 

Comune a rischio Provincia 
% abitazioni stimate superare il 

livello di riferimento di 200 Bq/m3 

Marano Vicentino VI 18,4 

Zane' VI 21,5 
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 Radiazioni non ionizzanti  

 

 ELETTRODOTTI 

Come si osserva dall’estratto della Tavola dei Vincoli del PAT di Marano Vicentino e dall’estratto della 

Tavola dei Vincoli del PAT di Zanè, il centro zootecnico in oggetto è interessato dalla presenza di un 

elettrodotto ad alta tensione e della relativa fascia di rispetto. 

In merito alla compatibilità del progetto con la presenza dell’elettrodotto, la ditta risulta già in possesso del 

parere favorevole emesso dalla società Terna S.P.A. in data 13/10/2020, riportato nel precedente capitolo 

4.3.1. 

 

Carta dei Vincoli - PAT Marano Vicentino 
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 STAZIONI RADIOBASE 

Dalla mappa interattiva fornita da Arpav e di seguito riportata, risulta che nelle immediate vicinanze 

dell’area di progetto non ricadono stazioni radiobase. La più vicina è situata nel comune di Zanè, ad una 

distanza di oltre 350 m. 

 

Stazioni radiobase attive in prossimità del centro zootecnico 

 

   

370m 
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 Inquinamento acustico  

Il rumore ambientale è associato a numerose attività umane, ma sono le infrastrutture dei trasporti (traffico 

stradale, ferroviario e aereo) a costituire la principale fonte di esposizione per la popolazione, in particolare 

in ambito urbano dove vive circa il 75% della popolazione europea. Le principali fonti di rumore sono da 

ricercare all’interno delle seguenti categorie di attività:  

a) il rumore da traffico (veicolare, ferroviario e aeroportuale);  

b) rumore originato da impianti industriali e artigianali;  

c) rumore originato da discoteche, spettacoli e pubblici esercizi;  

d) rumore originato da attività e fonti in ambiente abitativo.  

 

 ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

Il comune di Marano Vicentino ha classificato acusticamente il territorio comunale secondo i criteri della 

Legge quadro 447/95 e il DPCM 14/11/97 di attuazione. 

La Tabella A dell’Allegato al D.P.C.M. 14 novembre 1997 riporta la classificazione del territorio comunale, 

mentre le Tabelle B e C dello stesso allegato fissano rispettivamente i valori limite assoluti di emissione 

ed immissione sonora nell’ambiente esterno. 

 

L’area di progetto ricade nella zona classificata come zona III di tipo misto, con un livello sonoro di 

immissione di 60 dB(A) nel periodo diurno e 50 dB(A) nel periodo notturno e limiti di emissione di 55 dB(A) 

nel periodo diurno e 45 dB(A) nel periodo notturno. 

 

Estratto Piano di zonizzazione acustica - Comune di Marano Vicentino 
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Dalla classificazione acustica del comune di Zanè si osserva che l’ambito di intervento ricade in classe n 

3 - aree di tipo misto. Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale 

o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività 

che impiegano macchine operatrici. 

La classe 3 presenta un limite sonoro di immissione di 60 dB(A) nel periodo diurno e 50 dB(A) nel periodo 

notturno. 

Classificazione acustica comunale di Zanè 
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INQUADRAMENTO ACUSTICO AREA DI INDAGINE 

Nell’ambito del presente studio è stato definito il clima acustico dell’area di intervento. A tale scopo è stato 

attivato un monitoraggio acustico (effettuato in data 24/05/2021), mediante l’acquisizione delle grandezze 

sonore utili all'indagine. 

Le misure fonometriche funzionali alla determinazione del clima acustico sono state eseguite, nel periodo 

diurno e notturno, presso alcuni punti di controllo (P1-P2-P3-P4) posizionati in prossimità dei ricettori 

sensibili presenti nell’area di indagine (ricettori R1-R2-R3-R4). 

Nella figura che segue viene evidenziata la collocazione dei punti di misura e dei ricettori rispetto 

all’allevamento in esame. 

 
 

I risultati delle indagini fonometriche mostrano che il clima sonico delle aree di indagine è composto per 

lo più dalle immissioni sonore causate dal traffico veicolare delle infrastrutture stradali di via 

dell’Autostrada, dell’autostrada A31 “Valdastico” e di via Cuso, oltre che da attività agricole presenti 

nell’area di indagine. 

I livelli di pressione sonora calcolati in prossimità dei punti di misura indicati sono riportati nella tabella 

seguente. 

 

 
 

Di seguito si riportano i dati rilevati durante l’attività di monitoraggio. I dati relativi alle velocità di transito 

sui tratti delle infrastrutture di interesse sono stati dedotti dai limiti vigenti sul territorio e da osservazioni 

del tecnico competente in acustica. 
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Nella mappa seguente vengono rappresentati i livelli di pressione sonora che individuano lo scenario ante 

operam di riferimento. 

 

Mappa isolivello scenario “Ante Operam” Diurno (1,5 mt) – scenario relativo al rilievo effettuato 

 
 

Dalle osservazioni e analisi effettuate è possibile rilevare che i livelli sonori presenti sui luoghi di indagine 

sono dovuti quasi esclusivamente al contributo sonoro delle infrastrutture stradali presenti; le immissioni 

sonore dovute alle sorgenti fisse dell’allevamento in esame risultano invece modeste e non influenzano 

in maniera significativa i livelli sonori di zona. 

 

Nella tabella e nella mappa seguenti viene mostrato lo scenario che rappresenta il solo contributo delle 

immissioni sonore dovute alle sorgenti fisse dell’insediamento zootecnico nell’area di indagine. 

 

 

 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0026384 del  24/06/2022  -  Pag. 158 di 173



 

 

Soc. Agr. Avicola Summania - Studio di Impatto Ambientale – Parte I_Rev01 158 

 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0026384 del  24/06/2022  -  Pag. 159 di 173



 

 

Soc. Agr. Avicola Summania - Studio di Impatto Ambientale – Parte I_Rev01 159 

 

 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0026384 del  24/06/2022  -  Pag. 160 di 173



 

 

Soc. Agr. Avicola Summania - Studio di Impatto Ambientale – Parte I_Rev01 160 

 

Mappa sorgenti sonore da sorgenti fisse allevamento - periodo diurno stato ante operam 

 
 

L’analisi pone in evidenza come il contributo delle sorgenti sonore fisse dell’allevamento al clima sonico 

delle aree di indagine nello scenario ante operam sia non significativo. 

 

AMBIENTE ANTROPICO 

Lo sviluppo di un territorio coincide solo in parte con la sua crescita economica. La qualità della vita, 

elemento fondamentale per garantire la permanenza della popolazione ed il consolidamento del contesto 

sociale, dipende in larga misura dall’intensità e dal livello dei servizi che sono resi disponibili alla 

collettività. La valorizzazione del territorio rappresenta la scelta strategica per realizzare lo sviluppo del 

contesto. Attraverso la gestione del territorio e dell’ambiente possono infatti essere ottenute, tra le diverse 

attività economiche, quelle sinergie necessarie a migliorare il livello di reddito della popolazione locale. 

Oltre alla redditività delle imprese, per migliorare il livello di benessere della popolazione diventa 

necessario agire maggiormente sulla qualità dei servizi, valorizzando le risorse disponibili. In questo senso 

le infrastrutture viabilistiche sono essenziali per lo sviluppo del sistema economico e produttivo.  

 

Assetto sanitario 

 DISTRETTO SANITARIO 

L’area di intervento è localizzata nei comuni di Marano Vicentino e Zanè, che appartengono al Distretto 

sanitario n. 2 dell’ULSS 7 Pedemontana. 

Il Distretto Socio-Sanitario costituisce centro di riferimento dei cittadini per tutti i servizi dell’ULSS, in esso 

sono collocate tutte le attività dei servizi territoriali sanitari e sociali, sia specifiche che tra loro integrate.  

Il 1 gennaio 2017 è stata costituita l’Azienda Sanitaria U.L.S.S. n. 7 Pedemontana, nata dalla fusione tra 

le Aziende Sanitarie ex n. 3 Bassano del Grappa e n. 4 Alto Vicentino, per effetto della Legge regionale  
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Assetto demografico 

 

Comune di Marano Vicentino 

Il comune di Marano Vicentino ha registrato una popolazione di  6.623 abitantial 31 dicembre 2019 ed 

una densità abitativa pari a 740,33 ab/km2.  

 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Marano Vicentino dal 2001 al 2019. 

(Fonte: Tuttitalia.it, Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno). 
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Comune di Zanè 

Il comune di Zanè ha registrato una popolazione di 9.421 abitanti al 31 dicembre 2019 ed una densità 

abitativa pari a 866,32 ab. /km²  
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 Economia e sviluppo 

 

Pur essendo inserita in un contesto fortemente industrializzato, l’economia locale non ha abbandonato 

l’agricoltura: si producono principalmente cereali, frumento, ortaggi, foraggi, uve da vino e frutta; è 

praticato anche l’allevamento bovino, che fornisce, tra l’altro, materia prima alla locale industria lattiero-

casearia. Il tessuto industriale è costituito da fabbriche operanti in diversi settori tra cui quello meccanico 

e quello tessile e dell’abbigliamento. Da segnalare anche l’industria estrattiva. A esse si affiancano alcuni 

mobilifici e falegnamerie. Il terziario si compone dell’insieme dei servizi incluso quello bancario. 

Dai dati del sistema statistico regionale il numero di imprese censite nel comune di Marano Vicentino 

risulta di n. 595 aziende nel 2020, con un trend in calo dal numero massimo (731) riscontrato nell’anno 

2011. Il comune di Zanè presenta un numero di 658 aziende nel 2020, con un trend positivo rispetto gli 

anni precedenti. 

 

 

Numero di imprese per anno nel comune di Marano Vicentino 

 

 

Numero di imprese per anno nel comune di Zanè 
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 Industrie a rischio rilevante  

 

Le aziende a Rischio Incidente Rilevante (RIR), dette anche “aziende Seveso”, sono quelle che utilizzano, 

per la loro attività, sostanze classificate come pericolose, e che per questo costituiscono un pericolo per 

le persone e per l’ambiente. La distribuzione numerica delle aziende soggette agli adempimenti previsti 

dal D.Lgs. 334/99 (art. 6 e 8) può considerarsi un primo indicatore del livello complessivo di rischio 

presente nel territorio di ciascuna provincia di aziende RIR. 

 

In base ai dati ARPAV nel territorio di Marano Vicentino e di Zanè non sono presenti aziende a rischio di 

incidente rilevante. Le aziende RIR più vicine al sito oggetto di studio si trovano nel comune di Schio e 

Thiene, in entrambi i casi a oltre 4 km di distanza dal sito. 

 

 
 

 

Aziende RIR più prossime al centro zootecnico (fonte ARPAV) 

 
  

PROV COMUNE DITTA soglia inf soglia SUP TIPOLOGIA

VI Caltrano RIVIT SPA X Acciaierie e impianti metallurgici

VI Montecchio Maggiore

ECOGAS 

(ex MISSILGAS) X Deposito di gas liquefatti

VI Sandrigo CROMADOR X Galvanotecnica

VI Schio F.LLI MAZZON SPA X Stabilimento chimico o petrolchimico

VI Torri di Quartesolo UNICHIMICA (TORRI DI QUARTESOLO) X Deposito di tossici

VI Malo SMET Galvanotecnica X Galvanotecnica

VI Montecchio Maggiore Italcromatura X Galvanotecnica

VI Pianezze HB Fuller Adhesives X Stabilimento chimico o petrolchimico

VI Thiene EVOLANI GERMINO SRL X Galvanotecnica

VI Zugliano Sidergamma (ex ZETADI) X Galvanotecnica

VI Romano d'Ezzelino Allnex ( ex Cytec) X Stabilimento chimico o petrolchimico

VI Alonte LORO F.LLI SPA X Deposito di gas liquefatti

VI Altavilla Vicentina TOBALDINI SPA X Galvanotecnica

VI Altavilla Vicentina IMP SPA X Stabilimento chimico o petrolchimico

VI Arzignano UNICHIMICA SRL UNIPERSONALE X Deposito di tossici

VI Bassano del Grappa BEYFIN SPA DIVISIONE SVEG X Deposito di gas liquefatti

VI Lonigo FIS (ex ZACH SYSTEM SPA) X Stabilimento chimico o petrolchimico

VI Montecchio Maggiore FIS FABBRICA ITALIANA SINTETICI SPA X Stabilimento chimico o petrolchimico

VI Trissino MITENI SPA X Stabilimento chimico o petrolchimico

VI Valdagno CROMAPLAST SRL X Galvanotecnica

VI Vicenza ACCIAIERIE VALBRUNA SPA X Acciaierie e impianti metallurgici

6,6 km 

4,1 km 4,8 km 
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 Il sistema insediativo 

L’area di progetto è localizzata ad una distanza di circa 2,2 km dal centro di Marano Vicentino, situato in 

direzione sud, a circa 250 m dalla zona industriale di Zane’ ubicata a nord e a circa 800 m dalla zona 

industriale di Schio posta a nord-est. 

Nella matrice agricola e agroindustriale si riscontra inoltre la presenza di aziende agricole, abitazioni 

sparse e piccole frazioni. 

 

Il sistema infrastrutturale 

L’insediamento è collegato al territorio attraverso la SP 66 (via Monte Pasubio), che connette il contesto 

con Schio, Santorso, Thiene e l’autostrada A31 (quest’ultima attraverso via dell’Autostrada). A livello 

locale l’insediamento è collegato alla SP 66 attraverso via Canova e via Mollette. 

L’immagine seguente riporta la localizzazione delle strade principali nell’area di intervento. 

 

Localizzazione dello stabilimento e della rete viaria dell’ambito 
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 PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

L’area di progetto è compresa nell’ambito dell’alta pianura vicentina, caratterizzata da terreni arabili 

coltivati a seminativo e vigneti, frammisti a nuclei abitati ed aggregati industriali, tipici del mosaico 

territoriale a dominante agro - industriale. 

Dall’analisi della cartografia del PAT relativa alle unità del paesaggio si osserva che il centro zootecnico 

è inserito all’interno dell’Unità di Paesaggio UP5, caratterizzato dalla presenza di ambiti agricoli alternati 

ad attività estrattive e da filari alberati diffusi prevalentemente ai margini dei coltivi e lungo gli scoli e i 

fossi. Si tratta di un’unità paesaggistica-ambientale che complessivamente presenta un valore 

ecosistematico medio. 

 

Tavola delle Unità di Paesaggio - PAT Marano Vicentino 
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 Il contesto dei vincoli paesaggistici 

Il territorio del comune di Marano vicentino è caratterizzato dalla presenza di elementi soggetti a vincolo 

monumentale e da corsi d’acqua assoggettati a vincolo paesaggistico - Corsi d’acqua, ai sensi del D.Lgs. 

42/2004. 

Il centro zootecnico in esame, così come il contesto limitrofo, non è interessato dalla presenza di vincoli 

individuati ai sensi della succitata norma. 

 

Carta dei Vincoli - PAT Marano Vicentino 

 
 

 

 

 

 

 

 Patrimonio archeologico 

Per quanto riguarda il patrimonio archeologico, non si segnalano zone di interesse archeologico 

nell’immediata prossimità del sito di studio. 

Ad una distanza di circa 900 m dall’area interessata, si rileva un sito archeologico (n 40) con presenza di 

tombe e materiale sporadico. Sono presenti inoltre alcuni siti (n  23-24-25) oltre i 2 km. 

 

Fonte: Carta Archeologica del Veneto – Volume I 
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 Patrimonio architettonico 

Tra le bellezze artistiche e gli elementi di pregio architettonico ubicati nel territorio limitrofo all’area di 

intervento (nel raggio di 2500 m da essa) si segnala la presenza delle seguenti ville venete, catalogate 

dall’Istituto Regionale Ville Venete: 

- Villa Thiene Verlato Matteazzi Leder Costa,  

- Villa Panozzo,  

- Villa Fioretti Lerolin,  

- Villa Capra Savardo Dalla Bona,  

- Villa Pancera Sottoriva Zaltron,  

- Villa Ca’ Nogara Grande,  

- Villa Capra Paprio Pietribiasi - Battistello Borr. 

 

Fonte: Quadro Conoscitivo PTCP 

 
 

La villa più vicina al centro zootecnico in esame è Villa Fioretti, Leorin, che si colloca in direzione sud ad 

una distanza di circa 950 m.  
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Localizzazione centro zootecnico rispetto alle ville venete presenti nel contesto circostante 

 
 

Si precisa che tra il centro zootecnico in esame e la villa non vi è alcuna relazione visiva, in quanto i 2 

ambiti risultano separati dalla presenza di un’attività estrattiva, da filari arborati e da edifici residenziali e 

produttivi, oltre che dalla linea ferroviaria Schio-Vicenza 

 

Localizzazione villa Fioretti, Leorin rispetto al centro zootecnico 

 
 

 

In zona sono presenti due centri storici principali, Zanè e Marano Vicentino, che distano rispettivamente 

circa 2000 m e 2400 m in linea d’aria dal sito di intervento. 

 

 

Villa Fioretti, Leorin 

Centro zootecnico 

Linea ferroviaria 
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Localizzazione centro zootecnico rispetto ai centri storici di Zanè e Marano Vicentino 

 
 

Elementi detrattori per il paesaggio 

Il contesto in cui si inserisce il centro zootecnico in oggetto è caratterizzato dalla presenza di alcuni 

elementi detrattori per il paesaggio locale, riconducibili essenzialmente alla presenza di attività estrattive 

attive e dismesse ed alla presenza di alcune discariche. 

 

Foto aerea con localizzazione elementi dettrattori rispetto al centro zootecnico 

 
  

2 km 

2,4 km 

Siti estrattivi 

Discarica 

cessata 
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 Coni visuali e ortofoto 

Come si osserva dai coni visuali di seguito riportati, l’intervento si inserisce all’interno del perimetro di un 

allevamento esistente inserito in zona agricola. Si tratta di un ambito già caratterizzato dalla presenza 

degli elementi visivi tipici degli ambiti a vocazione agricola e agricolo-produttiva. 

 

Ortofoto con localizzazione coni visuali 

 
 

Ortofoto con coni visuali 

 
Cono visuale 1 - Via Capitello di Sopra 

 

1 

3 

2 

4 
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Cono visuale 2 - Via dell’Autostrada 

 

 
Cono visuale 3 - Via dell’Autostrada 

 

 
Cono visuale 4 - Via Molette 
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